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ADEMPIMENTI 

 
  

Calendario ISTAT 2026 

COMUNICATO ISTAT   PERIODO DI RIFERIMENTO   

Venerdì 16 gennaio Dicembre 2025 

Lunedì 23 febbraio Gennaio 2026 

Martedì 17 marzo Febbraio 2026 

Giovedì 16 aprile Marzo 2026 

Venerdì 15 maggio Aprile 2026 

Martedì 16 giugno Maggio 2026 

Giovedì 16 luglio Giugno 2026 

Mercoledì 12 agosto Luglio 2026 

Mercoledì 16 settembre Agosto 2026 

Venerdì 16 ottobre Settembre 2026 

Martedì 17 novembre Ottobre 2026 

Mercoledì 16 dicembre Novembre 2026 

   
La rivalutazione del TFR  

MESE  INDICE  VAR. DIC 97  RID. 75%  PERC. 
FISSA  1,5 

PERC. 
PROGR.  

COEFF. CAP. 
RIV.  

Giu-25 121,3 0,915141 0,686356 0,750 1,436356 1,01436356 

Lug-25 121,8 1,331115 0,998336 0,875 1,873336 1,01873336 

Ago-25 121,8 1,331115 0,998336 1,000 1,998336 1,01998336 
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Set-25 121,7 1,247920 0,935940 1,125 2,060940 1,02060940 

Otto-25 121,4 0,998336 0,748752 1,250 1,998752 1,01998752 

Nov-25 121,3 0,915141 0,686356 1,375 2,061356 1,02061356 

Dic-25 121,5 1,081531 0,811148 1,500 2,311148 1,02311148 

Gen-26 100,4 0,317367 0,238025 0,125 0,363025 1,00363025 

Feb-26  100,9 0,816955 0,612716 0,250 0,862716 1,00862716 

Mar-26 101,5 1,416461 1,062346 0,375 1,437346 1,01437346 

Apr-26 102,5 2,415638 1,811729 0,500 2,311729 1,02311729 

Mag-26 102,8 2,715391 2,036543 0,625 2,661543 1,02661543 
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SCADENZARIO 
 

 

LUGLIO 2026  
 

DATA  DESTINATARI  ADEMPIMENTO  MODALITÀ  NORMA  

Mese di luglio 
Assistenza fiscale Sostituto di imposta Trattiene le somme 

dovute per le 
imposte (prima rata) 
o effettua i rimborsi 

Busta paga o 
cedolino 
dell’assistito 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 
 
Istruzioni 730-2026 

1 mercoledì  
Previdenza 
complementare 

Generalità lavoratori 
dipendenti 

Decorre per i 
lavoratori dipendenti 
di prima assunzione 
il regime di adesione 
automatica al Fondo 
pensione in assenza 
di una scelta diversa 
entro 60 giorni 
dall’assunzione 

 Art. 1 comma 204 L. 
199/2025  
 

Orario lavoro 
 

Imprese di trasporto 
merci internazionali 
o di cabotaggio 

Decore l’obbligo di 
installare il 
tachigrafo su veicoli 
di massa a pieno 
carico compresi i 
rimorchi sup. a 2,5 
tonnellate  

Installazione della 
seconda versione 
di tachigrafo 
intelligente (G2V2) 

 
Min. trasporti circ. 
16.4.2026 

3 venerdì  
Libretto famiglia Utilizzatori libretto 

famiglia 
Comunicazione dei 
dati delle prestazioni 
di lavoro occasionale 
tramite libretto 
famiglia del mese 
precedente 

INPS a mezzo 
piattaforma 
dedicata o contact 
center 

Art. 54 bis L. 96/2017 
INPS circ. 107/2017 

10 Giovedì 
Contributi Colf 
 

Datori di lavoro 
domestico 

Versamento dei 
contributi dovuti per 
i lavoratori domestici 
in relazione al 
trimestre precedente 

INPS 

in via telematica o 
tramite contact 
center oppure a 
mezzo 
intermediari 

Art. 8 DPR 1204/1971 

Inps circ. 29/2025 
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10 Giovedì 
Contributi dirigenti 
terziario 

Aziende commercio, 
trasporto e 
spedizione 

Versamento dei 
contributi a favore 
dei Fondi di 
previdenza 
integrativa e 
assistenziale per i 
dirigenti in relazione 
al trimestre 
precedente 

FPDAC (Fondo M. 
Negri) a mezzo 
mod FN-001 
tramite Bnl 

FASDAC (Fondo M. 
Besusso) a mezzo 
mod C/01 tramite 
Bnl 

PREVIR  a mezzo 
mod FN-001 
tramite Bnl 

CCNL 

 

 

15 mercoledì  
Ape sociale 
Precoci 
 

Lavoratori 
disoccupati, invalidi, 
che assistono 
portatori di handicap 
e addetti a lavori 
gravosi 

Domanda di 
riconoscimento 
dell’APE sociale o 
della pensione 
anticipata ai precoci 
per il 2026 allegando 
tra l’altro 
attestazione del 
datore di lavoro 
relativa ai lavori 
gravosi 

INPS solo in via 
telematica o 
tramite Patronato 

Art. 1 L. 232/2016 

Art. 1 c. 91 L. 
234/2021 

INPS mess. 598/2025 
e circ. 62/2022 –  

16 Giovedì 
Prepensionamento Datori di lavoro con 

più di 15 dipendenti 
Versamento della 
provvista del 
trattamento 
provvisorio da 
erogare nel mese 
successivo ai 
lavoratori a cui 
manchino meno di 7 
anni per la pensione 

all’Inps dopo avere 
concordato coi 
sindacati l’esodo 
anticipato 

Art. 4 L. 92/2012  

INPS mess. 2873/2020 
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16 Giovedì 
Versamento Irpef e 
contributi 

Generalità dei 
contribuenti 

Versamento unificato 
relativo a: - ritenute 
alla fonte sui redditi di 
lavoro dipendente e 
assimilati; - contributi 
previdenziali e 
assistenziali dovuti 
all'INPS; - contributi 
dovuti dai committenti 
per collaborazioni 
coordinate e 
associazione in 
partecipazione; - 
contributi di giugno 
2026, eccedenti la 
franchigia di 5000 
euro annui, ai 
lavoratori autonomi 
occasionali; - 
contributi INPS settore 
spettacolo; - prima 
rata dei contributi 
dovuti dai lavoratori 
agricoli autonomi; - 
rata mensile dei 
contributi dovuti dai 
pescatori autonomi; - 
rata della 
contribuzione atipica 
dovuta nei confronti 
dei dirigenti ex Inpdai- 
addizionale regionale 
IRPEF per le cessazioni 
del mese precedente; 
- liquidazione 
periodica IVA 

Titolari di partita 
IVA con F24 
telematico 
tramite: 

- modalità diretta 
(servizio Entratel o 
Fisconline – con 
remote banking) 

- tramite 
intermediari 
abilitati Entratel 

Per i non titolari 
di partita IVA con 
F24 cartaceo 
tramite: 

- Istituto di credito 
convenzionato a 
mezzo delega 
irrevocabile 
oppure 
- Uffici postali 
abilitati 
- concessionario 
della riscossione 
mediante modello 
F24. 
Il versamento può 
essere eseguito 
anche con modelli 
separati. 

D.Lgs 9.7.1997, n. 
241, artt. 17, 18, 19, 
23, 24 e 25,  
D.Lgs. 56/1998 
INPS circ. 79/1998 e 
259/1998 
D. dir. 14.11.2001 - 
art.  37, c. 49 L. 
248/2006 – Ag. 
entrate provv. 23 
ottobre 2007) 

 

 

 

 Aziende editrici, 
quotidiani, imprese 
radiotelevisive 

Versamento dei 
contributi mensili 
dovuti dai giornalisti 
con contratto di 
collaborazione 

INPGI gestione 
separata  

con modello F24 
Accise 

INPGI  
Delib. 17/2008 
circ. 5/2009 
circ. 2/2026 

TFR Datori che hanno 
raggiunto i 60 
addetti a fine 2025 

Obbligo di versare il 
TFR pregresso 
(rimasto in azienda) 
dovuto dal 1° 
gennaio 2026, senza 
sanzioni 

INPS 

A mezzo denuncia 
Uniemens 

Art. 1 L. 199/2025 
 
INPS circ. 12/2026 
 

Art. 16 D.L. 62/2026 
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20 lunedì 
Comunicazioni 
obbligatorie 
somministrati 

Agenzie di 
somministrazione 

Comunicazione di 
tutti i rapporti 
instaurati, prorogati, 
trasformati e cessati 
nel mese precedente 
con lavoratori 
somministrati 

In via telematica al 
Centro per 
l’impiego 
competente a 
mezzo modello 
UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 
D.Lgs. 21.4.2000, n. 
181 – DI 30.10.2007 – 
Min. lavoro nota 
21.12.2007 

Comunicazioni 
obbligatorie 
marittimi 

Armatori e società di 
armamento 

Obbligo di 
comunicare 
l’assunzione e la 
cessazione del mese 
precedente dei 
marittimi imbarcati o 
sbarcati. 

Servizio di 
collocamento in 
via telematica a 
mezzo modello 
Unimare 

DM 31.3.2008 

Art. 40 L. 133/2008 

Min. lavoro nota 
28.7.2008 

Comunicazioni 
obbligatorie P.A. 

Amministrazioni 
pubbliche 

Consegna di copia 
della comunicazione 
di instaurazione del 
rapporto di lavoro 
ovvero consegna 
della copia del 
contratto individuale 
di lavoro per le 
instaurazioni 
avvenute nel mese 
precedente 

Al lavoratore art. 5 L. 4.11.2010, n. 
183 

Comunicazione 
piattaforme digitali 

Generalità 
committenti 

Comunicazione dei 
rapporti autonomi 
instaurati, con 
l’intermediazione di 
piattaforma digitale 
nel mese precedente 

In via telematica 
tramite il sito 
servizi.lavoro.gov.it
, con il mod. UNI-
piattaforme 
 

Art. 9 bis L. 608/1996 
 
Decreto 23.2.2022 
 
 

Contributi Previndai Imprese industriali Versamento dei 
contributi dovuti 
sulle retribuzioni 
corrisposte ai 
dirigenti iscritti al 
Previndai, nel 
trimestre 
precedente.  

Previndai 
mediante c/c 
bancario e 
denuncia in via 
telematica 

Accordo collettivo 
24.11.2004 Accordo 
collettivo 25.11.2009 
– Circ. Previndai circ. 
32/2010  

Previndai news 
1.4.2020 

Contributi artigiani e 
commercianti 

Artigiani e 
commercianti 
soggetti ISA e 
forfettari 

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° acconto 
dei contributi dovuti 
per il 2026 

INPS a mezzo F24 
Unica soluzione 
oppure prima di 5 
rate 
 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 
Redditi 2026 
Art. 6 D.L. 89/2026 
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20 lunedì 
Contributi gestione 
separata 

Professionisti iscritti 
alla Gestione 
separata INPS 
soggetti ISA e 
forfettari 

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° 
acconto dei 
contributi dovuti per 
il 2026  

INPS a mezzo F24 
Unica soluzione 
oppure prima di 5 
rate 
 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 
Redditi 2026 

Art. 6 D.L. 89/2026  

23 giovedì  
Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionisti 
abilitati 

Consegna di una 
copia della 
dichiarazione 
elaborata e il 
prospetto di 
liquidazione della 
dichiarazione 
presentata dal 21 
giugno al 15 luglio  

All’Agenzia dele 
entrate  
 
Al contribuente 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 
 
 
Istruzioni 730-2026 

Ritenute appalti Generalità 
appaltatori e 
subappaltatori di 
appalti superiori a 
200.000 euro annuo  

Obbligo di 
trasmissione delle 
ricevute del 
versamento delle 
ritenute operate ai 
propri lavoratori nel 
mese precedente 
oppure, se esentate, 
copia del certificato 
di regolarità fiscale  

Al committente o 
appaltatore (in 
caso di 
subappalto) 
mediante invio 
delle deleghe del 
mod. F24, con 
l’elenco 
nominativo dei 
lavoratori 
impiegati 
nell’appalto, la 
misura delle 
retribuzioni 
corrisposte e il 
dettaglio delle 
ritenute operate 

Art. 4 D.L. 124/2019 
conv. nella L. 
157/2019 

Agenzia entrate circ. 
1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 

25 sabato 
Contributi agricoli  Datori di lavoro 

agricoli 
Presentazione delle 
denunce 
contributive degli 
impiegati occupati in 
relazione al mese 
precedente  

ENPAIA 
unicamente a 
mezzo sistema di 
pagamento 
PagoPa  

Legge 29 novembre 
1962, n. 1655  
Enpaia circ. dicembre 
2008, n. 2 
Circ. 2/2010 
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31 venerdì  
Denuncia contributi Datori di lavoro e 

consulenti 
intermediari 

Presentazione del 
flusso dei dati 
relativi alla 
retribuzione e alla 
contribuzione del 
mese precedente 

INPS a mezzo del 
Flusso Uniemens 
individuale in via 
telematica 

INPS mess. 11903 del 
25.5.2009 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 
committenti e 
soggetti intermediari 
tenutari 

Obbligo di stampa 
del Libro unico del 
lavoro o, nel caso di 
soggetti gestori, di 
consegna di copia al 
soggetto obbligato 
alla tenuta, in 
relazione al periodo 
di paga precedente. 

mediante stampa 
meccanografica su 
fogli mobili 
vidimati e 
numerati su ogni 
pagina oppure a 
su stampa laser 
previa 
autorizzazione 
Inail e 
numerazione  

Art. 39 L. 133/2008-
12-30 DM 9.7.2008 - 
Min. lavoro circ. 
20/2008 - INAIL nota 
9.12.2008 

Art. 40 L. 214/2011 

Lavoro intermittente Lavoratori 
intermittenti 

Presentazione della 
domanda di 
versamenti volontari 
integrativi per i 
periodi di lavoro del 
2025 

INPS 

Direttamente in via 
telematica, tramite 
Contact center 
oppure 
intermediario 
abilitato 

Art. 36 D.Lgs. 
276/2003 

INPS circ. 33/2014 

Cassa integrazione Generalità datori di 
lavoro  

Termine per 
presentare le 
domande di CIGO 
per eventi 
oggettivamente non 
evitabili verificatisi 
nel mese precedente 

INPS in via 
telematica 

Art. 15 D.Lgs. 
148/2015 
D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 
lavoro 

Invio dei dati 
necessari per il 
pagamento o per il 
saldo 
dell’integrazione 
salariale in caso di 
pagamento diretto 
da parte dell’INPS, in 
relazione ai periodi 
integrati nel mese di 
maggio 2026 

INPS 
In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 
 
Min. lavoro circ. 
1/2022 
INPS circ. 18/2022 

Contributi artigiani e 
commercianti 

Artigiani e 
commercianti  

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° 
acconto dei 
contributi dovuti per 
il 2026 con la 
maggiorazione dello 
0,40% 

INPS a mezzo F24 
Unica soluzione 
oppure prima di 5 
rate 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 
 
 
Agenzia entrate 
Istruzioni Modello 
Redditi 2026   

 



Newsletter in materia di lavoro nr. 27 del 06 luglio 2026                         
  

 

Indice 12 

31 venerdì  
Contributi gestione 
separata 

Professionisti iscritti 
alla Gestione 
separata INPS  

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° 
acconto dei 
contributi dovuti per 
il 2026 con la 
maggiorazione dello 
0,40% 

INPS a mezzo F24 
Unica soluzione 
oppure prima di 5 
rate 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 
 
Agenzia entrate 
Istruzioni Modello 
Redditi 2026  

Rottamazione 
quinquies 

Generalità 
contribuenti 

Definizione 
agevolata dei carichi 
affidati all’Agente 
della riscossione nel 
periodo ricompreso 
tra il 1° gennaio 
2000 e il 31 
dicembre 
2023 derivanti da 
omesso versamento 
di: imposte, 
contributi 
previdenziali  

Versamento 
all’Agenzia dele 
entrate in un’unica 
soluzione o della 
prima di 54 rate 
bimestrali  

Art. 1 commi 82-101 
L. 199/2025 
 
Agenzia entrate 
comunic. 20.1.2026 

Inpgi Giornalisti autonomi Scade il termine per 
il pagamento dei 
contributi minimi 
per il 2026 

Inpgi 
Mediante mod F24 
accise oppure con 
bonifico bancario 

INPGI circ. 4/2026 

 

AGOSTO 2026  
 

DATA  DESTINATARI  ADEMPIMENTO  MODALITÀ  NORMA  

Mese di agosto 
Assistenza fiscale Sostituto di imposta Trattiene le somme 

dovute per le 
imposte (seconda 
rata) o effettua i 
rimborsi 

 

Busta paga o 
cedolino 
dell’assistito 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 
 
 
Istruzioni 730-2026 

3 lunedì 
Libretto famiglia Utilizzatori libretto 

famiglia 
Comunicazione dei 
dati delle prestazioni 
di lavoro occasionale 
tramite libretto 
famiglia del mese 
precedente 

INPS a mezzo 
piattaforma 
dedicata o contact 
center 

Art. 54 bis L. 96/2017 
INPS circ. 107/2017 
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12 mercoledì 
Bonus nuovi nati Genitori di figli nati 

nel 2026 
Presentazione della 
domanda dell’una 
tantum di 1000 euro 
per i figli nati o 
adottati nel periodo 
dal 1° gennaio 2026 
al 31 dicembre 2026 

INPS 
In via telematica o 
tramite Patronato 

Art. 1 L. 207/2024 
INPS circ. 45/2026 
Mess. 1268/2026 

14 venerdì  
Prepensionamento Datori di lavoro Versamento della 

provvista mensile del 
trattamento di 
prepensionamento 
dei lavoratori a cui 
manchino non più di 
7 anni per andare in 
pensione 

INPS per il 
pagamento 
dell’assegno del 
mese successivo 

Art. 4 L. 92/2012 – 
INPS circ. 119/2013 – 
INPS mess. 
17768/2013 
INPS mess. 2873/2020 

19 mercoledì 
(scadenza 
posticipata al 20 
agosto) 
 
Contributi  
Art/comm 
 

Artigiani e 
commercianti 
soggetti ISA e 
forfettari 

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° acconto 
dei contributi dovuti 
per il 2026 con la 
maggiorazione dello 
0,80% 

INPS a mezzo F24 
Unica soluzione 
oppure prima di 5 
rate 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 
 
 
Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 
Redditi 2026 

Art. 6 D.L. 89/2026   
Contributi gestione 
separata 
 
 
 

Professionisti iscritti 
alla Gestione 
separata INPS 
soggetti ISA e 
forfettari 

Pagamento del saldo 
2025 e del 1° acconto 
dei contributi dovuti 
per il 2026 con la 
maggiorazione dello 
0,80% 

INPS a mezzo F24 
Unica soluzione 
oppure prima di 5 
rate 

Agenzia entrate 
Provv. 27.2.2026 
 
Agenzia entrate 
Istruzioni Modello 
Redditi 2026 
 
Art. 6 D.L. 89/2026    
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20 giovedì  
Versamento imposte 
e contributi 

Generalità dei 
contribuenti 

Versamento 
unificato relativo a: - 
ritenute alla fonte sui 
redditi di lavoro 
dipendente e 
assimilati ; - 
contributi 
previdenziali e 
assistenziali dovuti 
all’INPS dai datori di 
lavoro compresi 
quelli per le ferie non 
fruite entro il 
30.6.2026; - 
contributi dovuti dai 
committenti alla 
gestione separata 
INPS per 
collaborazioni 
coordinate; - 
contributi sui 
compensi eccedenti 
la franchigia di 5000 
euro annui, ai 
lavoratori autonomi 
occasionali; - 
contributi dovuti 
dalle imprese dello 
spettacolo all’INPS 
Gestione ex Enpals; - 
contributi dovuti da 
artigiani e 
commercianti relativi 
al 2° trimestre 2026 e 
calcolati sul 
minimale; - rata 
mensile dei 
contributi dei 
pescatori autonomi; 
pagamento all'INAIL 
della terza rata del 
premio risultante 
dall'autoliquidazione 
2025/2026; 
addizionale 
regionale IRPEF per 
le cessazioni del 
mese precedente; - 
liquidazione 
periodica IVA 

Titolari di partita 
IVA con F24 
telematico 
tramite: 

- modalità diretta 
(servizio Entratel o 
Fisconline – con 
remote banking) 

- tramite 
intermediari 
abilitati Entratel 

Per i non titolari 
di partita IVA con 
F24 cartaceo 
tramite: 

- Istituto di credito 
convenzionato a 
mezzo delega 
irrevocabile 
oppure 
- Uffici postali 
abilitati 
- concessionario 
della riscossione 
mediante modello 
F24. 
Il versamento può 
essere eseguito 
anche con modelli 
separati. 

D.Lgs 9.7.1997, n. 
241, artt. 17, 18, 19, 
23, 24 e 25,  
D.Lgs. 56/1998 
INPS circ. 79/1998 e 
259/1998 
D. dir. 14.11.2001 - 
art.  37, c. 49 L. 
248/2006 – Ag. 
entrate provv. 23 
ottobre 2007) 

Art. 3 quater L. 
44/2012 
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20 giovedì  
Contributi giornalisti Aziende editrici, 

quotidiani, imprese 
radiotelevisive 

Versamento dei 
contributi mensili 
dovuti dai giornalisti 
con contratto di 
collaborazione 

INPGI gestione 
separata  
con modello F24 
Accise 

INPGI  
Delib. 17/2008 
circ. 5/2009 
circ. 2/2026 
 

Contributi Enasarco Soggetti preponenti 
nel rapporto di 
agenzia 

Versamento dei 
contributi 
previdenziali per il 
secondo trimestre 
2026, relativi agli 
agenti e 
rappresentanti 
 

Enasarco 
A mezzo 
modulistica 
predisposta 
compilata e inviata 
in via telematica 
tramite il sito 
Internet 
dell’Enasarco con 
addebito dei 
contributi 
automaticamente 
su c/c bancario o 
tramite PagoPA 

Art. 2, L. n. 12/73 
D.M. 24.2.1984 
Enasarco delibera 
22.12.2010 n. 95 
 

Assunzione 
marittimi 

Armatori e società di 
armamento 

Obbligo di 
comunicare 
l’assunzione e la 
cessazione del mese 
precedente dei 
marittimi imbarcati o 
sbarcati. 

Servizio di 
collocamento in 
via telematica a 
mezzo modello 
Unimare 

DM 31.3.2008 
Art. 40 L. 133/2008 
Min. lavoro nota 
28.7.2008 

Assunzione 
somministrati 

Agenzie di 
somministrazione 

Comunicazione di 
tutti i rapporti 
instaurati, prorogati, 
trasformati e cessati 
nel mese precedente 
con lavoratori 
somministrati 

In via telematica al 
Centro per 
l’impiego 
competente a 
mezzo modello 
UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 
D.Lgs. 21.4.2000, n. 
181 - DI 30.10.2007 – 
Min. lavoro nota 
21.12.2007 

Assunzione pubblica 
amministrazione 

Amministrazioni 
pubbliche 

Consegna di copia 
della comunicazione 
di instaurazione del 
rapporto di lavoro 
ovvero consegna 
della copia del 
contratto individuale 
di lavoro per le 
instaurazioni 
avvenute nel mese 
precedente 

Al lavoratore art. 5 L. 4.11.2010, n. 
183 

Piattaforme digitali Generalità 
committenti 

Comunicazione dei 
rapporti autonomi 
instaurati, con 
l’intermediazione di 
piattaforma digitale 
nel mese precedente 

In via telematica 
tramite il sito 
servizi.lavoro.gov.it
, con il mod. UNI-
piattaforme 
 

Art. 9 bis L. 608/1996 
 
Decreto 23.2.2022 
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25 martedì 
Contributi agricoli  Datori di lavoro 

agricoli 
Presentazione delle 
denunce 
contributive degli 
impiegati occupati in 
relazione al mese 
precedente  

ENPAIA 
unicamente a 
mezzo sistema di 
pagamento 
PagoPa  

Legge 29 novembre 
1962, n. 1655  
Enpaia circ. dicembre 
2008, n. 2 
Circ. 2/2010 

27 giovedì 
Ritenute appalti Generalità 

appaltatori e 
subappaltatori di 
appalti superiori a 
200.000 euro annuo  

Obbligo di 
trasmissione delle 
ricevute del 
versamento delle 
ritenute operate ai 
propri lavoratori nel 
mese precedente 
oppure, se esentate, 
copia del certificato 
di regolarità fiscale  

Al committente o 
appaltatore (in 
caso di 
subappalto) 
mediante invio 
delle deleghe del 
mod. F24, con 
l’elenco 
nominativo dei 
lavoratori 
impiegati 
nell’appalto, la 
misura delle 
retribuzioni 
corrisposte e il 
dettaglio delle 
ritenute operate 

Art. 4 D.L. 124/2019 
conv. nella L. 
157/2019 

Agenzia entrate circ. 
1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 

31 lunedì 
Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro  
Termine per 
presentare le 
domande di CIGO 
per eventi 
oggettivamente non 
evitabili verificatisi 
nel mese precedente 

INPS in via 
telematica 

Art. 15 D.Lgs. 
148/2015 
D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 
lavoro 

Invio dei dati 
necessari per il 
pagamento o per il 
saldo 
dell’integrazione 
salariale in caso di 
pagamento diretto 
da parte dell’INPS, in 
relazione ai periodi 
integrati nel mese di 
giugno 2026 

INPS 
In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 
 
Min. lavoro circ. 
1/2022 
INPS circ. 18/2022 
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31 lunedì 
Contributi assistenza 
dirigenti 

Aziende industriali Versamento al FASI 
dei contributi a 
carico azienda e 
dirigente relativi al 
3° trimestre 2026  

FASI 
- mediante 
bollettino 
bancario; 
- mediante 
domiciliazione 
bancaria  

- bonifico con cod. 
autorizzazione 

Accordo 30.12.2014 
 
FASI circolare gennaio 
2023 

Denuncia 
contributiva 

Datori di lavoro e 
consulenti 
intermediari 

Presentazione del 
flusso dei dati 
relativi alla 
contribuzione e alla 
retribuzione del 
mese precedente 

In via telematica 
all’INPS  col mod. 
Uniemens 
individuale 

INPS mess. 11903 del 
25.5.2009 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 
committenti e 
soggetti intermediari 
tenutari 

Obbligo di stampa 
del Libro unico del 
lavoro o, nel caso di 
soggetti gestori, di 
consegna di copia al 
soggetto obbligato 
alla tenuta, in 
relazione al periodo 
di paga precedente. 

mediante stampa 
meccanografica su 
fogli mobili 
vidimati e 
numerati su ogni 
pagina oppure a 
su stampa laser 
previa 
autorizzazione 
Inail e 
numerazione  

Art. 39 L. 133/2008-
12-30 DM 9.7.2008 - 
Min. lavoro circ. 
20/2008 - INAIL nota 
9.12.2008 

Art. 40 L. 214/2011 
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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 

 

Modello TFR3 provvisorio per la scelta di destinazione del TFR dal 1° 
luglio  

Il Ministero del Lavoro, con notizia del 30 giugno 2026 pubblicata sul Portale sulla 
previdenza complementare, ricorda che dal 1° luglio 2026 entra in vigore il nuovo 
meccanismo sull’adesione automatica e fornisce il modello provvisorio con cui effettuare 
la scelta sulla destinazione del TFR. 

Infatti specifica che, in caso di nuovi rapporti di lavoro che si instaurino dal 1 ° luglio 2026, 
il lavoratore potrà effettuare la scelta sulla destinazione del TFR entro i 60 giorni 
dall’assunzione. Tale scelta deve essere espressa in forma scritta tramite il nuovo modello 
«TFR3» che sarà reso disponibile con decreto interministeriale Lavoro-MEF e che aggiorna 
il precedente modello «TFR2». 

Poiché il decreto è in corso di emanazione, in via transitoria, la scelta può essere fatta per 
iscritto in forma libera. Per evitare forme parziali o non del tutto corrette, il Ministero si 
premura di fornire un modulo provvisorio disponibile alla pagina Portale sulla Previdenza 
Complementare - Nuova adesione automatica e Modello TFR3, di cui si allega copia. 

 

Permesso di soggiorno anche alle vittime di tratta  

Sulla G.U. n. 150/2026 è stato pubblicato il Dlgs n. 115 del 12 giugno 2026 che, tra l’altro, 
modifica l’art. 18 del T.U. immigrazione dedicato al permesso di soggiorno per protezione 
sociale, riconoscendolo anche alle vittime di tratta, oltre che a quelle di violenza e grave 
sfruttamento. 

La norma prevede anche che, in attesa di rilascio del permesso di soggiorno, lo straniero, 
al quale è stata rilasciata la ricevuta di presentazione della relativa richiesta, può 
legittimamente soggiornare in Italia e svolgere l’attività lavorativa, trascorsi 45 giorni dalla 
presentazione della domanda, se il ritardo non può essere attribuito al richiedente, ossia 
lo straniero. 

La possibilità di soggiornare e lavorare rimane fino all’eventuale comunicazione da parte 
dell'autorità di pubblica sicurezza, da notificare anche al datore di lavoro, che attesta 
l'esistenza dei motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno. 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavoro.gov.it%2Fprevidenza-complementare%2Fcomunicazione%2Fnotizie%2Fdal-1deg-luglio-2026-entra-vigore-ladesione-automatica-alla-previdenza-complementare&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319379526%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=%2FS1jDxO9g3BNxl8%2FsVqrcZ2kGZb2vOiAPMD0Yo3Tz98%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavoro.gov.it%2Fprevidenza-complementare%2Fcomunicazione%2Fnotizie%2Fdal-1deg-luglio-2026-entra-vigore-ladesione-automatica-alla-previdenza-complementare&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319379526%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=%2FS1jDxO9g3BNxl8%2FsVqrcZ2kGZb2vOiAPMD0Yo3Tz98%3D&reserved=0
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Viene fatta salva l’applicazione allo straniero che sia vittima di intermediazione illecita e 
sfruttamento del lavoro della disciplina più favorevole di cui all’articolo 18-ter del TU 
immigrazione, che riconosce allo straniero la possibilità di svolgere attività lavorativa fin 
da subito, non appena gli viene rilasciata dal competente ufficio la ricevuta attestante 
l'avvenuta presentazione della richiesta del titolo di soggiorno per protezione speciale, 
senza dover attendere il decorso dei 45. 

 

Malattia: al via lo Sportello per il pagamento diretto  

L’INPS, con il messaggio n. 2207 del 1° luglio 2026, ha reso noto che i lavoratori che 
possono richiedere il pagamento diretto dell’indennità di malattia, come ad esempio i 
lavoratori dello spettacolo con contratto a termine, potranno fruire del nuovo servizio 
telematico “Sportello malattia a pagamento diretto” in luogo del sistema di 
comunicazione cartaceo, con il modulo SR88, che deve quindi ritenersi superato. 

L’intervento dell’istituto previdenziale interessa alcune tipologie di lavoratori, tra gli altri 
anche gli operai agricoli a tempo determinato o a prestazione e i lavoratori disoccupati o 
sospesi, in presenza di determinati requisiti, che per ottenere l’indennità di malattia 
pagata direttamente dall’INPS, non solo devono far pervenire a quest’ultimo il certificato 
medico, ma anche effettuare apposita richiesta. 

In origine tale richiesta doveva essere effettuata con modelli cartacei. Adesso l’INPS è 
passata alla modalità telematica mettendo on line il servizio di cui sopra. 

Il messaggio ricorda che il nuovo servizio rientra tra i progetti dell’Istituto previdenziale 
relativi all’evoluzione dei servizi on line a disposizione dell’utenza e garantisce uniformità 
nella modalità di relazione con i lavoratori e maggiore efficacia nella gestione delle 
pratiche. I dati acquisiti dall’applicativo vengono automaticamente messi a disposizione 
degli operatori di Sede, mediante dialogo con la procedura di gestione per le attività utili 
al pagamento diretto dell’indennità di malattia.    

Se il sistema non riesce a recuperare automaticamente nessun certificato corrispondente 
al periodo di interesse, l’utente può inserire manualmente i dati relativi alla 
residenza/domicilio abituale, oltre agli estremi di uno o più certificati di malattia validi. 

Il nuovo servizio consente anche di consultare le comunicazioni dati già acquisite, di 
modificarle ed eventualmente di annullarle. 
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Congedi genitori residenti all’estero: al via le domande telematiche  

L’INPS, con il messaggio n. 2183 del 1° luglio 2026, aggiorna la procedura per le domande 
telematiche di congedo di paternità obbligatorio a pagamento diretto e di congedo 
parentale per i genitori lavoratori residenti all’estero. 

Facendo seguito al messaggio n. 1214/2026, per il quale si rimanda alla notizia Domande 
telematiche congedi parentali per lavoratori all'estero, l’Istituto comunica che è 
disponibile la procedura aggiornata che consente ai lavoratori genitori residenti all’estero 
di presentare le domande telematiche di congedo di paternità obbligatorio (a pagamento 
diretto) e di congedo parentale. 

Dal 1° luglio 2026 le richieste devono essere effettuate esclusivamente in modalità 
telematica e non più con le modalità transitorie previste nelle more dell’aggiornamento. 
Per i periodi di congedo che sono già stati utilizzati, l’INPS specifica che è necessario 
provvedere all’inserimento della relativa domanda telematica. Le Strutture territoriali 
dell’INPS, ai fini dell’istruttoria delle domande, devono considerare, per la definizione 
delle stesse, l’oggettiva impossibilità di presentazione preventiva della domanda da parte 
degli interessati. 

 

Scorporo sedi ITL: comunicazione nuove PEC e PEO  

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con notizia del 30 giugno 2026, informa che dal 1° 
luglio 2026, sono attive nuove caselle PEC e PEO, in conseguenza del relativo scorporo di 
alcuni Ispettorati Territoriali del Lavoro. I nuovi indirizzi vanno a sostituire quelli 
precedenti: 

• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Catanzaro: 

- PEC - ITL.Catanzaro@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.Catanzaro@ispettorato.gov.it 

• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Crotone: 

- PEC - ITL.Crotone@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.Crotone@ispettorato.gov.it 

 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fdomande-telematiche-congedi-parentali-per-lavoratori-all-estero%3Fsearch%3D1214&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319697598%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=cRNXkhUzmVeRglf%2Fv5v0rqRwD5q%2BEtoCYApKiNDP3L4%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fdomande-telematiche-congedi-parentali-per-lavoratori-all-estero%3Fsearch%3D1214&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319697598%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=cRNXkhUzmVeRglf%2Fv5v0rqRwD5q%2BEtoCYApKiNDP3L4%3D&reserved=0
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• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Como: 

- PEC - ITL.Como@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.Como@ispettorato.gov.it 

• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Lecco-Sondrio: 

- PEC - ITL.Lecco-Sondrio@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.Lecco-Sondrio@ispettorato.gov.it 

• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Parma: 

- PEC - ITL.Parma@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.Parma@ispettorato.gov.it 

• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Reggio Emilia: 

- PEC - ITL.ReggioEmilia@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.ReggioEmilia@ispettorato.gov.it 

• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Terni: 

- PEC - ITL.Terni@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.Terni@ispettorato.gov.it 

• Ispettorato Territoriale del Lavoro di Rieti: 

- PEC - ITL.Rieti@pec.ispettorato.gov.it 

- PEO - ITL.Rieti@ispettorato.gov.it 

 

CCNL Telecomunicazioni: nuovo fondo di assistenza sanitaria 
integrativa  

Con il rinnovo del CCNL Telecomunicazioni, sottoscritto il 12 novembre 2025, ASSTEL, SLC-
CGIL, FISTEL-CISL e UILFPC-UIL hanno formalizzato l’avvio di un Fondo sanitario di 
categoria per i lavoratori delle aziende che applicano il CCNL Telecomunicazioni che non 
dispongano di una forma di assistenza sanitaria integrativa a livello aziendale. 
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Il Fondo è stato denominato Fondo SANITA’ TLC e sarà operativo dal 1° luglio 2026. 

In tema di modalità di iscrizione, contribuzione e relative scadenze si rimanda alla 
“Circolare informativa alle Aziende aderenti al CCNL TLC” che è stata diffusa dal Fondo 
stesso. 

 

In Gazzetta le Direttive COVIP sull’adesione automatica  

Sulla G.U. n. 148/2026 è stata pubblicata la delibera COVIP del 19 giugno 2026, con le 
Direttive in materia di adesione automatica, di cui all'articolo 8 del D.Lgs. n. 252/2005, 
come modificato dalla legge di bilancio 30 dicembre 2025, n. 199. 

Per il contenuto si rimanda alla notizia Previdenza complementare: pubblicate le direttive 
COVIP sull’adesione automatica 

 

America’s Cup: contratti a termine in deroga  

Sulla G.U. n. 146/2026 è stato pubblicato il DL n. 108 del 26 giugno 2026, che all’art. 4 
riconosce alle società organizzatrici della trentottesima edizione della America’s Cup – 
Napoli 2027, la possibilità di assumere personale a tempo determinato, non oltre il 31 
dicembre 2027, in deroga ai limiti di durata complessiva, al regime delle proroghe e dei 
rinnovi e ai limiti quantitativi di cui al Dlgs 81/2015. 

Il medesimo regime in deroga trova applicazione anche in caso di ricorso alla 
somministrazione a tempo determinato per le esigenze dell’evento. 

La durata complessiva del rapporto a termine con il medesimo lavoratore non può 
eccedere i 24 mesi e, in ogni caso, non può andare oltre il 31 dicembre 2027. 

Il numero dei rinnovi con il medesimo lavoratore non può essere superiore a 6. In caso 
di violazione dei limiti non trova applicazione la trasformazione del rapporto in contratto 
a tempo indeterminato. 

Le società organizzatrici possono anche occupare lavoratori sportivi a tempo determinato 
secondo le disposizioni contenute nel Dlgs 36/2021. 

La cessazione dei contratti a tempo determinato alla scadenza del termine connesso 
all’evento non costituisce licenziamento. 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fprevidenza-complementare--pubblicate-le-direttive-covip-sull-adesione-automatica&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319838499%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=kJeEkd1lpQjnMcbTKGklFO5tX%2BY7JWHg65EBi0PDu14%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fprevidenza-complementare--pubblicate-le-direttive-covip-sull-adesione-automatica&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319838499%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=kJeEkd1lpQjnMcbTKGklFO5tX%2BY7JWHg65EBi0PDu14%3D&reserved=0
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Non trova applicazione la procedura dei licenziamenti collettivi di cui alla Legge 223/1991. 

Ai fini del collocamento obbligatorio, non si computano i lavoratori assunti a tempo 
determinato per le esigenze dell’evento, per la parte eccedente le esclusioni già operate 
ai sensi dell’art. 4 della Legge 68/1999. Restano fermi gli obblighi riferiti al restante 
personale e le quote di riserva già maturate. 

Ai soggetti organizzatori dell’evento è riconosciuto uno sgravio dal versamento dei 
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro nel rispetto del limite de minimis. 
Spetterà ad un decreto ministeriale individuare la misura e le modalità di applicazione 
dell’esonero. 

L’esonero non è cumulabile, per i medesimi rapporti di lavoro, con altri esoneri o 
agevolazioni contributive previsti dalla normativa vigente, compreso il regime 
contributivo degli sportivi, e viene meno in caso di riqualificazione del rapporto come 
autonomo o per l’insussistenza dei presupposti. Resta ferma l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche. 

Trovano applicazione le disposizioni sulla sicurezza sul lavoro di cui al Dlgs 81/2008 e le 
condizioni di lavoro e di occupazione previste per i lavoratori distaccati di cui al Dlgs 
136/2016. 

 

Opere infrastrutturali: CIG in deroga per emergenza climatica  

Sulla G.U. n. 146/2026 è stato pubblicato il DL n. 107 del 26 giugno 2026, che tra le 
disposizioni urgenti per gli interventi infrastrutturali e per il PNRR, prevede anche la 
concessione degli ammortizzatori sociali per emergenza climatica. 

In particolare, l’art. 6 riconosce la possibilità di fruire di ammortizzatori sociali, nel periodo 
1° luglio 2026 – 31 dicembre 2026, per interventi determinati da eventi oggettivamente 
non evitabili, in deroga alle disposizioni del Dlgs n. 148/2015, al fine di supportare le 
attività di realizzazione delle opere infrastrutturali durante le eccezionali situazioni 
climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore. 

Le imprese che richiedono la CIG non sono tenute a versare il contributo addizionale. 

Sempre per lo stesso periodo viene riconosciuta la CISOA per i casi di intemperie 
stagionali, agli operai agricoli a tempo indeterminato e a tempo determinato, anche in 
caso di riduzione dell’attività lavorativa pari alla metà dell’orario giornaliero 
contrattualmente previsto e a prescindere dal requisito delle giornate lavorative. 
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Le giornate di CISOA non rilevano ai fini del raggiungimento della durata massima di 90 
giornate all’anno e sono equiparate al lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di 
disoccupazione agricola e ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro. 

Il trattamento in deroga per le imprese agricole è concesso dalla sede INPS 
territorialmente competente ed è erogato direttamente dall’Istituto medesimo. 

 

Decreto 1° maggio: in GU la Legge di conversione  

Sulla G.U. n. 147/2026 è stata pubblicata la Legge 25 giugno 2026 n. 112 di conversione 
del Decreto-legge 62/2026, meglio noto come Decreto 1° maggio, recante disposizioni 
urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all'occupazione e di contrasto del 
caporalato digitale. 

Per le novità relative al mondo del lavoro, introdotte dalla Legge di conversione, rispetto 
al testo originario del DL 62/2026, si rimanda all’approfondimento. 

 

Nuovo Simulatore di contributi per artigiani e commercianti  

L’INPS, con il messaggio n. 2254 del 3 luglio 2026, comunica il rilascio di un simulatore di 
calcolo della contribuzione come strumento di supporto ai soggetti che vogliano iscriversi 
alle Gestioni autonome degli artigiani o degli esercenti attività commerciali. 

Il servizio è disponibile dal mese di luglio 2026 e si accede liberamente senza necessità di 
credenziali dal portale web dell’INPS nella sezione “Imprese e Liberi Professionisti” > 
“Simulatore Calcolo Contributi Artigiani e Commercianti”. 

Così facendo, sarà possibile ricevere una quantificazione della contribuzione 
previdenziale dovuta per la generalità dei contribuenti che si iscrivono alle Gestioni 
autonome degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, tanto per il titolare quanto 
per gli eventuali collaboratori familiari. 

Le somme risultanti vengono calcolate sulla base delle informazioni inserite in modo 
anonimo dall’utente e devono pur sempre considerarsi come orientative. Lo scopo dello 
strumento è infatti quello di effettuare una valutazione di massima sull’onere contributivo 
in caso di avvio di una tale attività lavorativa; tuttavia per una maggior accuratezza si 
richiama i soggetti alla possibile consulenza delle Strutture territoriali dell’INPS o degli 
intermediari competenti. 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fdecreto-1--maggio--le-novita-del-ddl-di-conversione&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187320099309%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=KjLBDhdXhJ3GgIk%2FrKJ2nHgL3xQ%2FbRPBDkCie9dHY3U%3D&reserved=0
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Rilasciata la versione 4.32.2 dell’allegato tecnico Uniemens  

L’INPS ha rilasciato la release 4.32.2 del 30 giugno 2026 dell’allegato tecnico Uniemens 
nonché la versione 58.0 dell’elenco dei Codici contratto della sezione “PosContributiva”. 

Le novità di interesse, per quanto riguarda l’allegato tecnico, sono le seguenti. 

Appendice B 

Lavoratori dipendenti DenunciaIndividuale: 

• inseriti codici 5108, 5109 in FormaPrevCompl di SceltaPrevCompl di SceltaDest di 
DestinazioneTFR di GestioneTFR (ndr: nuovi codici per Pensione reale classic e 
Pensione reale premium); 

• aggiornata descrizione codice L577 in CodiceCausale di InfoAggCausaliContrib di 
DatiRetributivi (ndr: incentivo posticipo pensionamento). 

Lavoratori dipendenti DenunciaAziendale: 

• inserito codice F00207 in CodFederazSindRS di ContrattoRS di 
RappresentanzaSindacale (ndr: nuova federazione: FIDA); 

• aggiornata descrizione codice W260 in CodAssociazione di 
ContribAssistContrattuale (ndr: riattivato codice assiciazione per U.SI.L.). 

Lavoratori Gestione ex INPDAP ListaPosPA: 

• aggiornate descrizioni codici 74, 75, 76, 77, 78 in CodiceRecupero in 
RecuperoSgravi di GestPensionistica di Gestioni di E0_PeriodoNelMese e di 
V1_PeriodoPrecedente (ndr: aggiornati riferimenti per bonus donne, giovani, Zes). 

 

Video-guida personalizzato per i datori di lavoro domestici  

L’INPS, con il comunicato stampa del 1° luglio 2026, facilita i datori di lavoro domestico 
con un servizio di video-guida personalizzato e interattivo. 

Dal 29 maggio 2026 l'INPS mette a disposizione dei datori di lavoro domestico con 
contributi non ancora versati un nuovo servizio di video-guida personalizzata, pensato 
per agevolare il pagamento online ed evitare l'applicazione di sanzioni. L'iniziativa è 
rivolta soprattutto ai datori di lavoro under 76, che dal 2026 non ricevono più gli avvisi 
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pagoPA a domicilio. La guida, generata automaticamente ogni trimestre, è personalizzata 
con i nominativi del datore di lavoro e dei lavoratori interessati e riguarda i contributi non 
versati a partire dal primo trimestre 2026. 

Il soggetto si troverà nel Centro notifiche dell’area riservata il link per apire la video-guida, 
il servizio è interattivo perché consente l’accesso diretto ai servizi online per il pagamento 
e la gestione del rapporto di lavoro domestico. Attraverso la guida, i datori di lavoro 
accederanno a indicazioni semplificate per il pagamento online e per la gestione del 
rapporto di lavoro sia per il caso di sospensione dell’obbligo contributivo sia per il caso di 
cessazione del rapporto non comunicata precedentemente. Il servizio è stato sviluppato 
nell'ambito del progetto PNRR "Sistema di comunicazione innovativo”, in coerenza con 
l’intento del cd. modello selfvolto a incentivare l’uso autonomo dei servizi online per la 
gestione dei Lavoratori domestici. 

 

INAIL: istruzioni operative sospensioni eventi meteorologici di Calabria, 
Sardegna e Sicilia  

L’INAIL, con le istruzioni operative del 30 giugno 2026, ha disposto la sospensione degli 
adempimenti e dei versamenti ex art. 2 del decreto-legge 27 febbraio 2026 n. 25. 

Infatti, il decreto-legge n. 25/2026 è intervenuto per fronteggiare gli effetti degli eventi 
meteorologici eccezionali che hanno colpito le regioni Calabria, Sardegna e Sicilia 
prevedendo la sospensione di termini inclusi quelli relativi agli adempimenti e ai 
versamenti dei premi per l’assicurazione obbligatoria che scadevano nel periodo 
compreso tra il 18 gennaio e il 30 aprile 2026. 

I soggetti che vogliano usufruire della sospensione devono presentare richiesta, entro il 
4 settembre 2026, attraverso il servizio online predisposto e disponibile dal 3 luglio 2026 
alla sezione “Comunicazione sospensioni/recuperi agevolati calamità naturali”. 

Alla scadenza della sospensione, ossia al 12 ottobre 2026, i soggetti dovranno versare gli 
importi tramite modello F24 inserendo come numero di riferimento “999280”. Per il 
riavvio dei piani di ammortamento delle rateazioni ordinarie, invece, si dovrà indicare il 
numero di riferimento “80000x” comunicato con il provvedimento di concessione della 
rateazione. 

Chi, per effetto della sospensione, non ha presentato le denunce contributive per 
l’autoliquidazione 2025/2026 e le domande di riduzione del tasso medio per prevenzione 
2026, potrà farlo attraverso i servizi online di “Alpi online” e “Riduzione per prevenzione” 
nel periodo tra il 21 settembre e il 12 ottobre 2026. 
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Maggiori dettagli sono forniti con il Manuale utente dell’allegato 1. 

L’INAIL informa che sarà diffusa una successiva nota per quanto riguarda le istruzioni 
tecnico-operative per l’applicazione in procedura GRA Web dei codici di sospensione, 
delle denunce annuali delle retribuzioni e della domanda di riduzione del tasso medio 
per prevenzione, nonché per il rilascio del Durc online. 

 

Lavoratori in Paesi extraUE: premi INAIL sulle retribuzioni 
convenzionali 2026  

L’INAIL, con la circolare n. 32 del 26 giugno 2026, ha ricordato che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, il calcolo dei premi dei lavoratori dipendenti 
operanti in Paesi extracomunitari è effettuato sulla base delle retribuzioni convenzionali 
fissate nella misura risultante, per ciascun settore, dalle tabelle di cui al decreto 
interministeriale 29 maggio 2026. 

Per le attività svolte da detti lavoratori, si applicano le tariffe dei premi per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al Decreto del Ministro del 
Lavoro di concerto con il Ministro dell’Economia del 27 febbraio 2019. 

A tali retribuzioni devono essere ragguagliate le prestazioni, secondo i criteri vigenti. 

In particolare, per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retribuzione, la 
retribuzione convenzionale imponibile da assoggettare a contribuzione è determinata 
sulla base del raffronto con la fascia di retribuzione nazionale corrispondente alla 
qualifica del lavoratore interessato e alla sua posizione nell’ambito della qualifica stessa, 
di cui alle citate tabelle. 

Per retribuzione nazionale si intende il trattamento economico mensile, cioè il 
trattamento previsto dal contratto collettivo nazionale della categoria diviso per 12, 
comprensivo degli emolumenti riconosciuti per accordo fra le parti, con esclusione 
dell’indennità estero. Detto importo deve essere raffrontato con le tabelle del settore 
corrispondente, al fine di identificare la fascia retributiva da prendere a riferimento che 
individua la retribuzione convenzionale da utilizzare per il calcolo del premio. 

Trattandosi di retribuzioni convenzionali riferite a lavoratori che svolgono attività 
lavorativa subordinata, sono escluse dall’applicazione delle retribuzioni convenzionali le 
altre tipologie di rapporto di lavoro, quali le collaborazioni coordinate e continuative. 
Pertanto, in caso di collaborazioni coordinate e continuative rese in un Paese 
extracomunitario non convenzionato, il premio assicurativo dovuto per i lavoratori 
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impegnati in tali collaborazioni è calcolato sulla base dei compensi effettivamente 
percepiti dal collaboratore nel rispetto del minimale e massimale previsto per il 
pagamento delle rendite erogate dall’Inail, ai sensi del decreto legislativo 23 febbraio 
2000, n. 38, articolo 5. 

 

Guida alle agevolazioni per la dichiarazione 2026  

L'Agenzia delle Entrate ha reso disponibile una guida su tutte le agevolazioni della 
Dichiarazione 2026. 

Seguendo il percorso "L'Agenzia comunica" > "Guide fiscali" > "Agenzia informa" si accede 
ad una sezione comprensiva di più documenti che compongono una Guida utile che 
raccoglie in un unico documento le disposizioni normative e le indicazioni di prassi 
riguardanti ritenute, oneri detraibili e deducibili, crediti di imposta, erogazioni liberali e 
detrazioni pluriennali relative a spese per interventi edilizi. 

Di seguito il link alla Guida: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/tutte-le-
agevolazioni-della-dichiarazione-2026 

 

Piccoli coloni e compartecipanti familiari: i contributi per il 2026  

L'INPS, con la circolare n. 70 del 29 giugno 2025, ha indicato i parametri per il calcolo della 
contribuzione dovuta dai concedenti ai piccoli coloni e compartecipanti familiari per 
l’anno 2026. 

La quota dell’aliquota della contribuzione è aumentata dello 0,20% ed è fissata nelle 
misure di cui alla seguente tabella. 

Aliquota dovuta al fondo pensioni lavoratori dipendenti dal 1° gennaio 2026 al 31 
dicembre 2026 

Concedente Concessionario Totale 

21,55% (esclusa la quota base pari a 0,11%) 8,84% 30,39% 

  

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Ftutte-le-agevolazioni-della-dichiarazione-202&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187320699827%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=KjT%2F%2FZ8rxhO43PxQlAJ5eeyf7NpYbNjixr6T6e2uG0o%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Ftutte-le-agevolazioni-della-dichiarazione-202&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187320699827%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=KjT%2F%2FZ8rxhO43PxQlAJ5eeyf7NpYbNjixr6T6e2uG0o%3D&reserved=0
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Per quanto riguarda la riduzione degli oneri sociali, la circolare precisa che per i 
concedenti, che versano l’aliquota dello 0,43% per gli assegni familiari, le misure degli 
esoneri da applicare sono le seguenti: 

Esoneri aliquote contributive 

Assegni familiari 0,43% 

Tutela maternità 0,03% 

Disoccupazione 0,34% 

  

Quanto alla riduzione del costo del lavoro di cui alla L. 266/2005, l’esonero di un punto 
percentuale opera sull’aliquota della disoccupazione, come da sottostante prospetto: 

Aliquota disoccupazione 2,75% 

Esonero ex art. 1, c. 361 e 362, L. 266/2005 1,00% 

L'istituto ricorda che, a seguito della revisione tariffaria operata dall’Inail, trova 
applicazione la nuova aliquota contributiva INAIL ridotta a unica “voce contributiva”, che 
è pari all’8,5000%. La riduzione dei premi e dei contributi di cui all’art. 1, c. 128, della L. 
147/2013 non trova invece più applicazione. 

Le agevolazioni per zona tariffaria per l’anno 2026 risultano così quantificate: 

TERRITORI MISURA AGEVOLAZIONE DOVUTO 

Non svantaggiati -- 100% 

Montani 75% 25% 

Svantaggiati 68% 32% 

Il pagamento della contribuzione deve essere effettuato in quattro rate utilizzando il 
modello F24. 

I termini di scadenza per il pagamento sono il 16 luglio 2026, il 16 settembre 2026, il 16 
novembre 2026 e il 18 gennaio 2027. 
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Recupero crediti compensati: nuovi codici tributo a seguito di 
conciliazione  

L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 25 del 25 giugno 2026, ha istituito nuovi codici 
tributo da utilizzare nel modello F24 per il versamento delle somme dovute a seguito di 
conciliazione relativa agli atti di recupero dei crediti indebitamente compensati, 
disciplinata dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

L'art. 38-bis del DPR n. 600/1973 stabilisce che, qualora vengano utilizzati in 
compensazione crediti non spettanti o inesistenti, anche solo parzialmente, ai sensi 
dell'art. 17 del D.lgs. n. 241/1997, l'Agenzia delle Entrate può emettere uno specifico atto 
di recupero. Le eventuali controversie riguardanti tali atti sono regolate dalle disposizioni 
contenute nel D.lgs. n. 546/1992. 

Per consentire il pagamento, mediante modello F24, delle somme derivanti dagli accordi 
di conciliazione previsti dagli articoli 48 e ss. del D.lgs. n. 546/1992 e riferiti agli atti di 
recupero disciplinati dall'art. 38-bis del DPR n. 600/1973, sono stati istituiti appositi codici 
tributo. Considerato il loro numero, si rinvia alla risoluzione allegata per l'elenco 
completo. 

Per quanto riguarda la compilazione dell’F24, i codici tributo devono essere indicati nella 
sezione "Erario", esclusivamente nella colonna "importi a debito versati". 

Occorre inoltre compilare i seguenti campi: "Codice ufficio", "Codice atto" e "Anno di 
riferimento" (espresso nel formato "AAAA"), riportando i dati presenti nell'accordo 
conciliativo o nel processo verbale. "Rateazione/Regione/Prov./mese rif.", indicando: 

• per i codici tributo CT26 e CT27, il codice della Regione, reperibile nella Tabella T0 
- Codici delle Regioni e delle Province autonome, disponibile sul sito dell'Agenzia 
delle Entrate; 

• per i codici tributo CT28 e CT29, il codice catastale del Comune destinatario, 
consultabile nella Tabella T4 - Codici catastali dei Comuni, anch'essa pubblicata sul 
sito dell'Agenzia delle Entrate. 

La risoluzione contiene inoltre una tabella riepilogativa che individua le imposte per le 
quali continuano a essere utilizzati i codici tributo già esistenti, anche nel caso di 
versamenti conseguenti a conciliazioni riguardanti atti emessi ai sensi dell'art. 38-bis del 
DPR n. 600/1973. 
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Agenzia delle Entrate: nuove causali contributo per Enti Bilaterali  

L’Agenzia delle Entrate, con risoluzione n. 26 del 26 giugno 2026, ha istituito le causali 
contributo per il versamento con modello F24 dei contributi all’INPS da destinare agli Enti 
Bilaterali. 

Le nuove causali sono: 

• “EBOP” denominata “ENBITALIA OPN (ENBITALIA OPN)”; 

• “SANL” denominata “Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa SANILAV (SANILAV)”; 

• “EBON” denominata “Ente Bilaterale (EBICON)”; 

• “EIMP” denominata “Ente Bilaterale Imprese Private (EBIP)”; 

• “CARE” denominata “Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa al SSN 
(INNOVACARE)”. 

Tali causali contributo sono esposte in F24 nella sezione “INPS” in corrispondenza degli 
importi indicati nella colonna “importi a debito versati”, in particolare: 

• nel campo “causale contributo”, la causale contributo attribuita; 

• nel campo “codice sede”, il codice della sede INPS presso la quale è aperta la 
posizione contributiva aziendale; 

• nel campo “matricola INPS/codice INPS/filiale azienda”, il codice di 10 caratteri che 
identifica la posizione contributiva aziendale; 

• nel campo “periodo di riferimento”, nella colonna “da mm/aaaa” il mese e l’anno di 
riscossione del contributo nel formato “MM/AAAA”; nella colonna “a mm/aaaa” 
nessun valore 

 

Da assegno di invalidità a pensione di vecchiaia  

I periodi di fruizione dell’assegno ordinario di invalidità non lavorati valgono per il diritto 
alla pensione ma non per la sua misura esclusivamente nei casi di trasformazione 
dell’assegno in pensione di vecchiaia. 

Lo precisa l’Inps con il messaggio del 26 giugno 2026 n. 2124. 
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Il messaggio ricorda due regole della disciplina dell’assegno ordinario di invalidità: 

• la trasformazione d’ufficio in pensione di vecchiaia si realizza in presenza dei 
prescritti requisiti (età pensionabile e almeno 20 anni di contribuzione, più, per i 
contributivi, il raggiungimento dell’importo soglia pari all’assegno sociale, nonché 
la cessazione del rapporto di lavoro dipendente; 

• la valutazione ai fini pensionistici dei periodi non lavorati in cui è stato erogato 
l’assegno vale solo quando c’è la trasformazione dell’assegno in pensione di 
vecchiaia, non quando lo stesso è revocato a seguito di una richiesta della pensione 
di vecchiaia. 

Secondo l’Inps quindi, se in costanza di fruizione dell’assegno di invalidità, il titolare 
richiede la pensione di vecchiaia, gli eventuali precedenti periodi non lavorati non 
saranno considerati nel calcolo dei 20 anni di contribuzione. Per comprendere meglio 
l'affermazione dell'Inps, va ricordato che la presentazione della domanda di pensione di 
vecchiaia prima del compimento degli attuali 67 anni può avvenire, nell'ambito del 
sistema contributivo, ad esempio da parte di lavoratrici con figli le quali hanno diritto ad 
anticipare il pensionamento di vecchiaia di 4 mesi per ogni figlio nel limite massimo di 16 
mesi (con 4 o più figli). 

In questi casi, precisa il messaggio 2124/2026, quando cioè la decorrenza della pensione 
di vecchiaia venga retrodatata per un periodo già interessato dall’erogazione dell’assegno 
di invalidità, quest'ultimo deve essere revocato dalla data di decorrenza della pensione di 
vecchiaia, con compensazione tra rate di pensione spettante e rate non dovute 
dell’assegno di invalidità. 

In questo modo la revoca non permette di computare i periodi precedenti di fruizione 
dell’assegno ma non lavorati nell’anzianità contributiva. 

Infine, precisa il messaggio, se il titolare dell’assegno di invalidità, in quanto vecchio 
iscritto, opta per la pensione contributiva, lo deve fare al più tardi, entro il mese 
precedente la data di decorrenza dell’assegno ordinario di invalidità, stante la natura 
pensionistica dello stesso. Pertanto, la predetta facoltà è preclusa in sede di 
trasformazione dell’AOI in pensione di vecchiaia. 

 

Cessione del quinto delle pensioni: aggiornati i tassi 2026  

L’INPS, con il messaggio n. 2145 del 30 giugno 2026, ha reso noto che il Ministero 
dell’Economia ha stabilito i Tassi Effettivi Globali Medi (TEGM) per i prestiti da estinguere 
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tramite la cessione del quinto dello stipendio e della pensione, per il periodo 1° luglio 
2026-30 settembre 2026. 

I tassi soglia TAEG, per i prestiti concessi ai pensionati, variano in base all'età del 
richiedente e all'importo del prestito. È possibile consultare le informazioni nel dettaglio 
all’interno del messaggio. 

Le modifiche sono operative dal 1° luglio 2026. 
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APPROFONDIMENTI 

 

Lavoro domestico: nuova funzionalità per la regolarità contributiva  

L’INPS, con il messaggio n. 2247 del 3 luglio 2026, comunica il rilascio del nuovo servizio 
di video-guida personalizzata per i datori di lavoro domestico che non hanno versato i 
contributi del I trimestre 2026. 

In attuazione del PNRR, viene avviato il progetto n. 77 denominato “Sistema di 
comunicazione organizzativa personalizzata per gli utenti - Step 2”, volto a semplificare e 
migliorare la relazione con gli utenti attraverso servizi personalizzati e interattivi. 

Già anticipato con il comunicato stampa del 1° luglio 2026, di cui alla notizia Video-guida 
personalizzato per i datori di lavoro domestici, il servizio consiste in un video-guida 
personalizzato e interattivo rivolto ai datori di lavoro under76 per il pagamento dei 
contributi dei lavoratori domestici. Si ricorda infatti che dal 2026 non ricevono più gli 
avvisi pagoPA al proprio domicilio. La funzionalità ha cadenza trimestrale ed è rivolta ai 
datori con rapporti di lavoro domestico in essere che non abbiano versato i contributi dal 
I trimestre 2026. 

Lo scopo primario è quello di segnalare i trimestri per i quali non risultano saldati i 
contributi, fornendo le istruzioni operative per adempiere online o tramite le modalità 
pagoPA. La video-guida viene resa disponibile per regolarizzare il versamento dei 
contributi un mese prima del periodo di pagamento del successivo trimestre. Inoltre il 
sistema offre indicazioni semplificate per gestire i rapporti di lavoro domestico 
temporaneamente sospesi oppure cessati quando il datore abbia dimenticato di 
comunicarlo all’INPS. 

Il servizio rappresenta un esempio innovativo di comunicazione multimediale, 
personalizzato con il nome di battesimo del destinatario, tutela i datori informandoli sulle 
sanzioni previste per il mancato o ritardato pagamento. In più, spiega come gestire 
eventuali ricalcoli di contributi da versare nei casi in cui siano variate le ore di lavoro 
inizialmente previste o si sia interrotto, anche provvisoriamente, il rapporto. 

In conclusione, della video-guida sono accessibili le seguenti funzionalità:  

• il Portale dei pagamenti e relativo manuale, per versare i contributi del 
trimestre precedente qualora non siano stati già versati; 

• il Cassetto previdenziale dei datori di lavoro domestico, per l’invio di 
comunicazioni all’INPS inerenti ai rapporti di lavoro domestico attivi; 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fvideo-guida-personalizzato-per-i-datori-di-lavoro-domestici%3F__cf_chl_f_tk%3DHpLgfx.Tt1DmWoQluJ3rkFHbkTr02PBBkJE.YuTpHY0-1783083590-1.0.1.1-B0pbTZ1pw.kocPYA08p3f4_s_GpWC4pnMUZgzp3OXo&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319450854%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9WeVNVCH3vt8vWQZM7Yh2L37tLp8llxeANV49MvWB54%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fvideo-guida-personalizzato-per-i-datori-di-lavoro-domestici%3F__cf_chl_f_tk%3DHpLgfx.Tt1DmWoQluJ3rkFHbkTr02PBBkJE.YuTpHY0-1783083590-1.0.1.1-B0pbTZ1pw.kocPYA08p3f4_s_GpWC4pnMUZgzp3OXo&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187319450854%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9WeVNVCH3vt8vWQZM7Yh2L37tLp8llxeANV49MvWB54%3D&reserved=0
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• l’Estratto conto del datore di lavoro domestico, per verificare che risultino 
registrati tutti i contributi versati per i rapporti di lavoro attivi e cessati; 

• i Servizi per i lavoratori domestici per comunicare ogni variazione dei rapporti di 
lavoro; 

• la pagina del portale dedicata all’app “INPS Mobile”, dalla quale scaricare l’app. 

Gli utenti che hanno aggiornato i propri contatti di cellulare e/o e-mail e fornito il 
consenso all’invio di comunicazioni nella sezione “Vai a tuoi consensi” dell'Area riservata 
“MyINPS”, ricevono tramite SMS o e-mail la notifica dell’avviso con il link per aprire la 
propria video-guida, con invito ad accedere al portale istituzionale www.inps.it nell’area 
riservata “MyINPS” > “Centro notifiche”. Il servizio di video-guida, disponibile nell’area 
riservata di ciascun destinatario, è accessibile anche tramite il link contenuto nell’Avviso 
“MyINPS” notificato nell’app “INPS Mobile” e nell'app “IO”. 

 

Formazione: prime indicazioni ministeriali su SFeRA  

Il Ministero del Lavoro, con la circolare n. 7 del 1° luglio 2026, nelle more della definizione 
del provvedimento recante l’istituzione del Sistema informativo della formazione e 
registro attestazioni – SFeRA, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13, 14, 15 e 16 del D.Lgs. 
150/2015, e ai fini della raccolta e del rilascio, nell’ambito del Fascicolo elettronico del 
lavoratore, delle informazioni relative ai percorsi formativi e di apprendimento degli 
individui per gli ambiti di interesse del medesimo Ministero e diversi dall’istruzione 
scolastica e universitaria, ha anticipato ai soggetti titolari delegati di cui all’art. 4 del D.M. 
115/2024, gli elementi informativi e tecnico amministrativi idonei a consentire l’avvio delle 
attività di analisi, progettazione e adeguamento dei rispettivi sistemi informativi. 

In particolare, sono destinatari della circolare in esame: 

a) i fondi interprofessionali per la formazione continua di cui all'art. 118 della L. 
388/2000 e i fondi bilaterali per la formazione e l'integrazione del reddito di cui 
all'art. 12 del D.Lgs. 276/2003, per servizi di individuazione, di validazione e di 
certificazione delle competenze acquisite in esito agli interventi promossi dagli 
stessi ai sensi della normativa vigente; 

b) l'Unione nazionale delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
per servizi di individuazione, di validazione e di certificazione delle competenze 
attinenti agli specifici ambiti di intervento attribuiti delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura dalla normativa vigente; 

http://www.inps.it/
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c) Sviluppo Lavoro Italia S.p.a. con riguardo ai seguenti ambiti di competenza: 

1. per servizi di individuazione, di validazione e di certificazione delle 
competenze acquisite in esito agli interventi promossi dal Ministero del 
Lavoro o da propri enti vigilati o convenzionati nell'ambito di programmi, 
investimenti e funzioni di propria titolarità o competenza ivi comprese le 
iniziative di mobilità transnazionale a valere sul Programma Erasmus+ o 
analoghe nonché le misure finalizzate all'inclusione socio-lavorativa degli 
stranieri, anche appartenenti a gruppi vulnerabili, ai sensi del 
D.Lgs.  286/1998; 

2. per servizi di individuazione, di validazione e di certificazione delle 
competenze in funzione delle previsioni di cui alla L. 4/2013. 

I predetti soggetti sono chiamati a verificare la coerenza dei propri sistemi informativi 
rispetto agli standard tecnici anticipati con la circolare 7/2026, ai fini del successivo 
conferimento dei dati e delle informazioni relative ai percorsi formativi e alle attestazioni 
rilasciate negli ambiti di rispettiva competenza. 

 

Meno caro rimpatriare gli extraUE irregolari  

Sulla G.U. n. 147/2026 è stato pubblicato il decreto 18 maggio 2026 con il quale il 
Ministero dell’interno ha ridotto, per l’anno 2026, da euro 3.637,87 a euro 3.497,29 il costo 
medio del rimpatrio per ogni lavoratore straniero assunto illegalmente, così come 
previsto dal decreto interministeriale (Min. interno, giustizia, economia e lavoro) 
n.151/2018. 

Come si ricorderà, quest’ultimo provvedimento attua l’art.1, c. 2, del D.Lgs. 109/2012, che 
a sua volta ha recepito la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio europeo n. 
2009/52/CE, recante norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti 
dei datori di lavoro che impiegano cittadini extracomunitari il cui soggiorno è irregolare. 

Più precisamente la fonte normativa di partenza è la disposizione comunitaria contenuta 
nell’art.5, paragrafo 2, lett. b) secondo cui le sanzioni inflitte in caso di violazione del 
divieto di assunzione illegale includono almeno il pagamento dei costi medi del rimpatrio. 

A tal fine, il D.Lgs. 109/2012 ha introdotto nel T.U. immigrazione all’art. 22, il comma 12-
ter che riconosce al giudice il compito di applicare, con la sentenza di condanna, la 
sanzione amministrativa accessoria del pagamento del costo medio di rimpatrio del 
lavoratore straniero assunto illegalmente. 
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I criteri per determinare e aggiornare il citato costo medio del rimpatrio sono stati 
individuati dal decreto interministeriale 151/2018 secondo cui il costo è dato dalla media 
nel triennio che precede l'anno anteriore a quello cui il costo medio si riferisce dei valori 
risultanti dal rapporto tra il totale degli oneri sostenuti annualmente per il rimpatrio dei 
cittadini stranieri e il numero complessivo dei rimpatri eseguiti nel medesimo anno. 

Il costo medio del rimpatrio è aumentato nella misura del 30% in ragione all'incidenza 
degli oneri economici connessi ai servizi di accompagnamento e scorta, con 
arrotondamento dell’unità di euro, per eccesso o per difetto, a seconda che le cifre 
decimali del calcolo siano superiori o inferiori a 50. 

Il costo così determinato viene poi aggiornato con decreto direttoriale entro il 30 gennaio 
di ogni anno. 

Questa sanzione accessoria trova applicazione, secondo l’art. 22 del T.U. immigrazione, 
nel caso in cui il datore di lavoro venga punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e 
con la multa di 5000 euro per ogni lavoratore, quando occupa alle proprie dipendenze 
cittadini stranieri privi del permesso di soggiorno ovvero il cui permesso sia scaduto e del 
quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, oppure quando è stato 
revocato o annullato. 

In base all’art. 24 del D.Lgs. 286/1998, la sanzione accessoria può essere comminata 
anche ai datori di lavoro stagionale che hanno occupato irregolarmente extracomunitari 
irregolari, per la propria attività. 

Infine, secondo l’art. 27-quinquies del T.U. immigrazione, è tenuto a sostenere il costo 
medio di rimpatrio anche il datore di lavoro che impiega uno o più lavoratori stranieri 
privi del permesso di soggiorno ICT rilasciato ai sensi del comma 17 del citato articolo o il 
cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto il rinnovo (anche nel caso in 
cui sia stato rilasciato da altro Stato membro ai sensi dell’art. 27-sexies). 

Si tratta più precisamente dell’ingresso e del soggiorno nell'ambito del trasferimento 
intra-societario, dove per tale si intende il distacco temporaneo di uno straniero, che al 
momento della richiesta di nulla osta al lavoro si trova al di fuori del territorio dell'Unione 
europea, da un'impresa stabilita in un Paese terzo, a cui lo straniero è legato da un 
rapporto di lavoro che dura da almeno tre mesi, a un'entità ospitante stabilita in Italia, 
appartenente alla stessa impresa o a un'impresa appartenente allo stesso gruppo di 
imprese ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. Il trasferimento intra-societario 
comprende i casi di mobilità dei lavoratori stranieri tra entità ospitanti stabilite in diversi 
Stati membri. 
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Stabilizzazione dei contratti a termine: a breve i codici per fruire 
dell’esonero  

L’INPS, con la circolare n. 72 del 3 luglio 2026, ha fornito la prime indicazioni per la 
gestione degli adempimenti previdenziali riguardanti l’esonero ex art. 4 del D.L. 62/2026, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 112/2026 (stabilizzazione dei rapporti di lavoro a 
termine). 

Beneficiari 

L’esonero contributivo è riconosciuto in favore di tutti i datori di lavoro privati, a 
prescindere dalla circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore, compresi 
i datori di lavoro del settore agricolo. È, pertanto, esclusa pubblica amministrazione, 
individuabile assumendo a riferimento la nozione e l’elencazione recate dall’art. 1, c. 2, 
del D.Lgs. 165/2001. 

La misura riguarda le trasformazioni a tempo indeterminato di rapporti di lavoro per il 
personale con qualifica di operaio, impiegato o quadro, con esclusione, per espressa 
previsione normativa, del personale con qualifica dirigenziale. 

L’esonero spetta anche in caso di contratti di lavoro a tempo parziale, per le 
trasformazioni a tempo indeterminato riguardanti rapporti di lavoro subordinato 
instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro ai 
sensi L. 142/2001, nonché per le trasformazioni a tempo indeterminato a scopo di 
somministrazione, ancorché la somministrazione sia resa verso l’utilizzatore nella forma 
a tempo determinato. 

Il beneficio non si applica, invece, ai rapporti di lavoro domestico, ai rapporti di 
apprendistato e ai contratti di lavoro intermittente di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 
81/2015. 

Agevolazione 

Il beneficio consiste nell’esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, con esclusione dei premi e dei contributi 
dovuti all’INAIL, per un periodo massimo di 24 mesi, nel limite massimo di importo pari a 
500 euro su base mensile per ciascun lavoratore e comunque nei limiti di spesa di seguito 
indicati. 

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
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Per i rapporti di lavoro che vengono trasformati a tempo indeterminato o che siano risolti 
nel corso del mese, tale soglia deve essere riproporzionata assumendo a riferimento la 
misura di 16,12 euro (€ 500/31) per ogni giorno di fruizione dell’esonero contributivo. 

Il periodo di fruizione della misura può essere sospeso esclusivamente nei casi di assenza 
obbligatoria dal lavoro per maternità, comprese le ipotesi di interdizione anticipata dal 
lavoro, consentendo, in tale ipotesi, il differimento temporale del periodo di godimento 
del beneficio. 

Non sono oggetto di esonero le seguenti contribuzioni: 

• i premi e i contributi dovuti all’INAIL; 
• il contributo, ove dovuto, al Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del 

settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’art. 2120 c.c. di cui all’art. 
1, c. 755, della L. 296/2006; 

• il contributo, ove dovuto, ai Fondi di solidarietà bilaterali di cui agli artt. 26, 27 e 
29 del D.Lgs. 148/2015, nonché al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale 
della Provincia autonoma di Trento e al Fondo di solidarietà bilaterale della 
Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige Sudtirol; 

• il contributo, ove dovuto, al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo 
e del sistema aeroportuale; 

• il contributo, in misura pari allo 0,30% della retribuzione imponibile, destinato, o 
comunque destinabile, al finanziamento dei Fondi interprofessionali per la 
formazione continua istituiti dall’art. 118 della L. 388/2000. 

Sono, inoltre, escluse le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle 
concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali di 
riferimento. 

Pertanto, non sono oggetto di agevolazione le seguenti forme di contribuzione: 

• il contributo di solidarietà sui versamenti destinati alla previdenza 
complementare e/o ai fondi di assistenza sanitaria di cui al D.L. 103/1991 (L. 
166/1991); 

• il contributo di solidarietà per i lavoratori dello spettacolo, di cui all’art. 1, commi 
8 e 14, del D.Lgs. 182/1997; 

• il contributo di solidarietà per gli sportivi, di cui all’art. 1, commi 3 e 4, del D.Lgs. 
166/1997. 

Il contributo aggiuntivo IVS ex art. 3, c. 15, della L. 297/1982, destinato al finanziamento 
dell’incremento delle aliquote contributive del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, in 
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misura pari allo 0,50% della retribuzione imponibile, è, invece, soggetto all’applicazione 
dell’esonero in commento. 

Condizioni generali 

Il diritto alla fruizione dell’esonero in trattazione è subordinato al rispetto dei principi 
generali in materia di incentivi all’assunzione, disciplinati dall’art. 31 del D.Lgs. 150/2015. 

Inoltre, il diritto alla fruizione della misura in argomento è subordinato al rispetto di 
quanto previsto dall’art. 1, c. 1175, della L. 296/2006, ossia: 

• regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale, ai sensi della normativa in 
materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

• assenza di violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale, comprese le 
violazioni in materia di tutela delle condizioni di lavoro, nonché di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con decreto del Ministero del Lavoro, 
fermi restando gli altri obblighi di legge; 

• rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, 
territoriali o aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale. 

Al riguardo, si rappresenta che, secondo il disposto di cui al medesimo art. 1, c.1175-bis, 
della L. 296/2006: “Resta fermo il diritto ai benefici di cui al comma 1175 in caso di successiva 
regolarizzazione degli obblighi contributivi ed assicurativi, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, nonché delle violazioni accertate di cui al medesimo comma 1175, entro i 
termini indicati dagli organi di vigilanza sulla base delle specifiche disposizioni di legge. In 
relazione alle violazioni amministrative che non possono essere oggetto di regolarizzazione, il 
recupero dei benefici erogati non può essere superiore al doppio dell'importo sanzionatorio 
oggetto di verbalizzazione”. 

Fra i principi di carattere generale che regolano il diritto alla fruizione degli incentivi, l’INPS 
ricorda quanto previsto dalla lett. a) del c. 1 del medesimo art. 31, in base alla quale gli 
incentivi all’occupazione non spettano se l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo 
preesistente, stabilito da norme di legge o della contrattazione collettiva, anche nel caso 
in cui il lavoratore avente diritto all’assunzione viene utilizzato mediante contratto di 
somministrazione. 

Tuttavia, nonostante l’espresso richiamo effettuato dall’art. 4, c. 6, del D.L. 62/2026 (L. 
112/2026) al rispetto dei principi generali di fruizione degli incentivi, la portata 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.inps.it%2Fit%2Fit%2Finps-comunica%2Fatti%2Fcircolari-messaggi-e-normativa%2Fdettaglio.circolari-e-messaggi.2026.07.circolare-numero-72-del-03-07-2026_15307.html%23quattro&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187320169535%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=5FEkwzA7s%2B3WUHwxuN8fUKem3x7pDA%2BY%2FRgCnRtAqWE%3D&reserved=0
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dell’agevolazione in argomento, volta alla sola stabilizzazione dei rapporti di lavoro, ha 
natura speciale e, in quanto tale, prevale sulle previsioni di cui alla citata lett. a). 

Cumulabilità 

L’esonero non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente (esempio: Decontribuzione Sud, incentivo per 
l’assunzione dei lavoratori disabili, incentivo NASpI, nonché riduzioni contributive previste 
per il settore agricolo e per l’edilizia); è, invece, compatibile, senza alcuna riduzione, con 
la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di cui 
all'art. 1, commi 399 e 400, della L. 207/2024 (maxi-deduzione del costo del lavoro), con 
l’esonero contributivo legato alla certificazione della parità di genere e con le agevolazioni 
che incidono sulla contribuzione a carico del lavoratore, come l’esonero IVS per le 
lavoratrici madri. 

Procedura 

Il datore di lavoro richiedente l’esonero deve inoltrare all’INPS la domanda di ammissione 
al beneficio, avvalendosi esclusivamente del modulo di istanza on-line reperibile sul sito 
istituzionale www.inps.it, nella sezione denominata “Portale delle Agevolazioni (ex 
DiResCo) – Incentivi decreto Lavoro 2026 - Incentivo alla stabilizzazione”. 

Nel modulo di istanza on-line devono essere indicate le seguenti informazioni: 

a) i dati identificativi dell’impresa; 
b) i dati identificativi del lavoratore nei cui confronti è intervenuta o potrebbe 

intervenire la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 
c) la data di stipula del contratto di lavoro a tempo determinato che si intende 

trasformare; 
d) la tipologia di contratto di lavoro sottoscritto o da sottoscrivere (se a tempo pieno 

o a tempo parziale) e l’eventuale percentuale oraria di lavoro; 
e) la retribuzione media mensile che sarà erogata, comprensiva dei ratei di 

tredicesima e quattordicesima mensilità, nonché l’ammontare dell’aliquota 
contribuiva datoriale riferita al rapporto di lavoro oggetto di esonero; 

f) la dichiarazione del datore di lavoro ai sensi del DPR 445/2000, con la quale il 
medesimo esclude il cumulo con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 
finanziamento con riferimento al singolo soggetto; 

g) la dichiarazione del datore di lavoro, ai sensi del DPR 445/2000, di corrispondere ai 
lavoratori un trattamento economico individuale in misura non inferiore al 
trattamento economico complessivo, così come determinato dall’art. 7 del D.L. 
62/2026. 

http://www.inps.it/
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L’INPS, una volta ricevuta la domanda telematica, sia per le trasformazioni già effettuate 
che per quelle non ancora effettuate provvede a: 

• verificare, mediante consultazione dei flussi contributivi mensili e delle 
comunicazioni obbligatorie nella disponibilità dell’Istituto, che il lavoratore non sia 
stato titolare di rapporti di lavoro a tempo indeterminato precedenti a quello per 
il quale si richiede il riconoscimento dell’esonero; 

• calcolare l’ammontare del beneficio spettante in base all’ammontare dei 
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro dichiarati nella richiesta; 

• fornire, qualora risulti che vi sia sufficiente capienza di risorse e che i controlli 
precedenti abbiano dato esito positivo, un riscontro in merito all’accoglimento 
della domanda. 

La domanda di riconoscimento della misura può essere inoltrata sia per le trasformazioni 
già effettuate a decorrere dal 1° agosto 2026 che per le trasformazioni dei rapporti di 
lavoro non ancora avvenute. 

Qualora la domanda di riconoscimento dell’esonero in trattazione sia inviata per una 
trasformazione già effettuata, con conseguente indicazione della relativa comunicazione 
obbligatoria, l’INPS fornisce, mediante comunicazione in calce al medesimo modulo 
telematico, l’esito di accoglimento con il riconoscimento dell’importo spettante. 
Diversamente, qualora l’istanza di riconoscimento dell’esonero in argomento sia inviata 
per una trasformazione non ancora effettuata, l’INPS calcola l’ammontare del beneficio 
spettante, accantona preventivamente le risorse e invia una comunicazione al datore di 
lavoro tramite posta elettronica certificata (PEC), o tramite posta elettronica ordinaria (e-
mail) qualora non sia disponibile un indirizzo PEC, e una notifica nell’area “MyINPS”, con 
le quali invita il medesimo a provvedere alla trasformazione del rapporto di lavoro e al 
conseguente adempimento dell’invio della comunicazione obbligatoria entro il termine 
perentorio di 10 giorni. 

 

Le novità del modello 770/2026 per i datori di lavoro  

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento n. 72221 del 27 febbraio 2026, ha approvato 
il modello 770/2026 (redditi 2025) e le relative istruzioni per la compilazione, da utilizzare 
per comunicare i dati relativi alle ritenute operate nell’anno 2025 ed i relativi versamenti. 
Il modello deve inoltre riportare i dati relativi alle compensazioni operate e ai crediti 
d’imposta utilizzati. 
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Con lo stesso provvedimento sono state approvate anche le specifiche tecniche per la 
trasmissione telematica, successivamente aggiornate al 10 giugno 2026 per la correzione 
di alcuni refusi. 

Il modello è composto, come di consueto, dal frontespizio e da 16 quadri (SF, SG, SH, SI, 
SK, SL SM, SO, SP, SQ, SS, DI, ST, SV, SX, E SY). Gli importi da indicare devono essere 
espressi in unità di euro mediante arrotondamento alla seconda cifra decimale. 

L’adempimento 

Il modello 770/2026 dovrà essere tramesso all’Agenzia delle entrate, in via telematica, 
entro il prossimo 2 novembre 2026 (in quanto il 31 ottobre cade di sabato). 

Anche quest’anno, i sostituti d’imposta hanno la facoltà di suddividere il Mod. 770 
(massimo 3 invii) inviando, oltre al frontespizio, i quadri ST, SV, SX relativi alle ritenute 
operate su: 

• Redditi di lavoro dipendente e assimilati (flusso principale); 

• Redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi (flusso principale); 

• Dividendi, proventi e redditi di capitale, ricomprendendo le ritenute su pagamenti 
relativi a bonifici disposti per il recupero del patrimonio edilizio e per interventi di 
risparmio energetico (art. 25 del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010), già presenti nel 
quadro SY (flusso principale); 

• Locazioni brevi inserite all’interno della CU di cui articolo 4, del D.L. 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 (deve essere 
allegato al flusso autonomi, se presente); 

• Somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi (art. 21, comma 15, della 
L. 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’art. 15, comma 2, del D.L. 1° luglio 
2009, n. 78, convertito in L. 3 agosto 2009, n. 102) e somme liquidate a titolo di 
indennità di esproprio e di somme percepite a seguito di cessioni volontarie nel 
corso di procedimenti espropriativi, nonché di somme comunque dovute per 
effetto di acquisizioni coattive conseguenti ad occupazioni d’urgenza (va unito a 
uno dei flussi principali). 

Tale facoltà è riconosciuta sempreché il sostituto d’imposta abbia trasmesso, entro i 
termini previsti, sia Certificazioni uniche di lavoro dipendente, sia Certificazioni uniche di 
lavoro autonomo, sia Certificazione degli utili, quando richiesto. 
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Le novità 

Vediamo, di seguito, quali sono le principali novità che interessano i datori di lavoro. 

Intermediari abilitati alla 
presentazione del 770 

Da quest’anno sono abilitati anche gli iscritti nel registro 
dei revisori legali dei conti di cui al D.Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39. 

Quadro SI Per la compilazione della colonna 5 “Tipo” del rigo SI14 
“Utili e proventi equiparati”, dovrà essere utilizzato il 
nuovo codice 4 se si tratta della quota esente relative ai 
dividendi derivanti dalle azioni attribuite in sostituzione 
di premi di risultato di cui all’art. 6 della legge n. 76 del 
2025. 

Quadro ST 

Prima sezione 

Tra i versamenti da indicare nel quadro ST, prima 
sezione, vengono aggiunti quelli relativi a: 

• imposte sostitutive operate sui compensi per 
lavoro straordinario erogati agli infermieri 
dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio 
sanitario nazionale, di cui all’articolo 1, comma 
354 della legge n. 207 del 2024, versati con i 
seguenti codici tributo: 1069, 1608, 1924, 1925, 
1309, 176E, 177E e 178E; 

• credito della somma di cui all’articolo 1, comma 
4, della legge n. 207 del 2024 recuperata dal 
sostituto d’imposta in sede di effettuazione delle 
operazioni di conguaglio (cod. trib. 1704 e 175E). 

Quadro ST 

Prima e seconda sezione 

Viene introdotto un nuovo codice tra quelli che si 
devono riportare nel punto 10 “Note”. 

Si tratta del codice “V”, da esporre se il versamento si 
riferisce a ritenute e trattenute relative alle addizionali 
regionali e comunali, operate nel periodo dal 13 marzo 
2025 al 31 agosto 2025, da parte di sostituti d’imposta 
che risiedono, hanno sede legale o la sede operativa in 
immobili danneggiati e sgomberati per inagibilità in 
esecuzione di provvedimenti adottati in conseguenza 
degli eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 
2025, verificatisi nell’ambito della crisi bradisismica in 
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atto nella zona dei Campi Flegrei. I versamenti sospesi 
sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, in un’unica soluzione entro il 10 dicembre 
2025 come previsto dall’art. 11 del Decreto-legge 7 
maggio 2025 n. 65, convertito dalla Legge 4 luglio 2025 
n. 101. Può essere usato nella prima sezione (Ritenute 
operate, trattenute per assistenza fiscale, e imposte 
sostitutive) e nella seconda (Addizionale regionale). 

Quadro SV Introdotta la possibilità di esporre la nota V nel punto 
10(vedi rigo precedente). 

Quadro SX 

  

Il rigo SX1 torna ad essere composto da 7 colonne. 
Infatti, la colonna 7, che nel modello 2025 era stata 
utilizzate per il credito collegato al Bonus tredicesima 
mensilità (abrogato), torna ad essere dedicata 
all’indicazione del credito utilizzato in F24. 

Ne consegue che la formula da utilizzare per la 
compilazione della colonna 4 “Credito risultante dalla 
presente dichiarazione” del rigo SX4 “Importo 
complessivo” è stata adeguata alla nuova struttura del 
rigo SX1, ed è la seguente: SX32 (colonna 2 – colonna 1) 
+ SX33 (colonna 2 – colonna 1) + SX34 (colonna 2 – 
colonna 1). 

Introdotto il nuovo rigo SX50 “Somma che non concorre 
alla formazione del reddito”, riservato ai sostituti 
d’imposta che hanno riconosciuto nel corso del 2025 
l’erogazione della somma che non concorre alla 
formazione del reddito di cui all’articolo 1, comma 4, 
della legge n. 207 del 2024. Si tratta della somma esente 
spettante ai lavoratori dipendenti con reddito 
complessivo non superiore a 20.000 euro. 

Il rigo è composto di 5 colonne, che devono essere 
compilate come di seguito indicato. 

• colonna 2 “Credito maturato nell’anno”: indicare 
l’ammontare del credito maturato per effetto 
dell’erogazione della somma di cui all’articolo 1, 
comma 4, della legge n. 207 del 2024 riconosciuta 
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dal sostituto d’imposta nell’anno 2025. Si precisa 
che tale ammontare deve essere indicato al lordo 
degli importi eventualmente recuperati e da 
recuperare, che vanno esposti rispettivamente 
nelle colonne 3 e 4. Nei casi di operazioni 
straordinarie e di successioni con estinzione del 
soggetto preesistente, l’importo deve essere 
comprensivo del credito maturato per effetto 
dell’erogazione di somme riconosciute dal 
soggetto estinto. 

• colonna 3 “Credito erogato recuperato anno 
corrente”: indicare l’ammontare del credito 
relativo alla somma di cui all’articolo 1, comma 4, 
della legge n. 207 del 2024 riconosciuta dal 
sostituto d’imposta nell’anno in corso e 
successivamente recuperata dal sostituto 
d’imposta in sede di effettuazione delle 
operazioni di conguaglio, da esporre come 
riversamento nella prima sezione del Quadro ST 
con i codici tributo 1704 e 175E. Si precisa che 
detto credito non è quello utilizzato in 
compensazione, bensì quello recuperato al 
sostituito in quanto non spettante e può riferirsi 
anche alla somma che non concorre alla 
formazione del reddito riconosciuta da altri 
sostituti d’imposta. L’importo corrisponde alla 
somma indicata nel campo 727 delle CU 
trasmesse al netto dell’ammontare della somma 
eventualmente già recuperata dal precedente 
sostituto (campo 740 delle CU trasmesse). Nei 
casi di operazioni straordinarie e di successioni 
con estinzione del soggetto preesistente, 
l’importo deve essere comprensivo del credito 
riferito a somme riconosciute e successivamente 
recuperate dal soggetto estinto. 

• colonna 4 “Credito da recuperare”: indicare 
l’ammontare del credito relativo alla somma di 
cui all’articolo 1, comma 4, della legge n. 207 del 
2024 riconosciuta e da recuperare da parte del 
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sostituto d’imposta successivamente alle 
operazioni di conguaglio (campo 728 delle CU 
trasmesse). Si precisa che detto credito da 
recuperare al sostituito può riferirsi anche a 
somme riconosciute e non recuperate da altri 
sostituti d’imposta. 

• colonna 6 “Credito utilizzato in F24”: riportare 
l’ammontare del credito utilizzato nel modello di 
pagamento F24 (cod. trib. 1704 e 175E) fino al 16 
marzo 2026. Nei casi di operazioni straordinarie 
e di successioni con estinzione del soggetto 
preesistente, l’importo deve essere comprensivo 
del credito utilizzato nel modello di pagamento 
dal soggetto estinto. 

• colonna 7 “Credito residuo”: riportare il credito 
che residua e che può essere utilizzato 
successivamente al 16 marzo 2026, risultante 
dalla seguente operazione: colonna 2 – colonna 
6. 

Non ci sono novità da segnalare in relazione ai quadri DI (credito emergente da 
dichiarazione integrativa) e SY (pignoramento presso terzi). 

 

Tasse in Italia per il dipendente della Banca d’Italia  

L’Agenzia delle entrate, con la Risposta all’interpello n. 132 del 2 luglio 2026, ha precisato 
che il dipendente della Banca d’Italia, residente in Francia, che viene a svolgere la 
prestazione lavorativa nel nostro Paese due volte alla settimana (mentre nei restanti 
giorni l’attività viene resa in smart working dalla Francia), deve versare le imposte 
esclusivamente nello Stato della fonte, ossia l’Italia. 

Nella Risposta all’interpello viene richiamato l’art. 19 (funzioni pubbliche), paragrafo 1, 
della Convenzione contro le doppie imposizioni Italia – Francia, secondo cui, alla lettera 
a), si stabilisce che «le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato 
contraente o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente locale 
(per quanto riguarda l'Italia) o da un suo ente territoriale (per quanto riguarda la Francia) 
a una persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od 
ente», sono assoggettate ad imposizione esclusiva nello Stato della fonte di tali redditi. 
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Tuttavia, la stessa disposizione comunitaria, al paragrafo 3, dispone che gli emolumenti 
erogati «in corrispettivo di servizi resi nell'ambito di un'attività industriale o commerciale 
esercitata da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica o amministrativa o 
da un suo ente locale» ricadono nell'ambito applicativo dell'articolo 15 e sono, quindi, 
assoggettati, nel caso dei redditi da lavoro dipendente svolto nel settore privato dai 
lavoratori transfrontalieri, ad imposizione esclusiva nello Stato di residenza del 
beneficiario, ai sensi del paragrafo 4 di tale articolo. 

Perché un reddito corrisposto a una persona fisica, a fronte dello svolgimento di 
un’attività di lavoro dipendente, rientri nell’art. 19, paragrafo 1, lett. a) è necessario che 
gli emolumenti siano pagati da uno Stato, dalle sue suddivisioni politiche o 
amministrative o da un suo ente locale e che la corresponsione avvenga in corrispettivo 
di servizi resi ad uno Stato, alle sue suddivisioni politiche o amministrative o ai suoi enti 
locali. Requisiti che si ritengono soddisfatti nel caso in esame. 

Ciò detto, non ci sono dubbi che le remunerazioni da lavoro dipendente, corrisposte dalla 
Banca d'Italia, rientrano nell'ambito applicativo dell'articolo 19, paragrafo 1, lett. a) della 
predetta Convenzione contro le doppie imposizioni. 

Infatti, la Banca d'Italia è un istituto di diritto pubblico che svolge, in completa autonomia 
e indipendenza, nel rispetto del principio di trasparenza, le funzioni di Banca Centrale 
della Repubblica italiana, essendo, allo stesso tempo, parte integrante del Sistema 
europeo delle banche centrali e dell'eurosistema. Non può quindi operare per scopi 
commerciali o speculativi, al fine di garantire la totale indipedenza nelle sue funzioni. 

Da quanto sopra è possibile ritenere che le remunerazioni da lavoro dipendente, erogate 
dalla Banca d'Italia, rientrano nell'ambito applicativo dell'articolo 19, paragrafo 1, lett. a) 
del citato Trattato internazionale e quindi sono da assoggettare ad imposizione esclusiva 
in Italia, ossia nello Stato della fonte. 

 

Eventi meteorologici Calabria, Sardegna e Sicilia: istruzioni Uniemens-
cig  

L’INPS, con messaggio n. 2200 del 1° luglio 2026, fornisce le modalità operative per la 
presentazione dei flussi di pagamento diretto (UNI41) per il sostegno al reddito per datori 
di lavoro e lavoratori colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici in Calabria, Sardegna e 
Sicilia. 
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Dando seguito alla circolare n. 54/2026, per la quale si rimanda alla notizia INPS: 
ammortizzatore sociale unico per l’emergenza Sud, l’INPS dà indicazioni di dettaglio per il 
corretto invio dei flussi di pagamento diretto da parte dei datori di lavoro. 

In premessa, l’Istituto specifica che l’ammortizzatore sociale riguarda le giornate  di 
sospensione dell’attività fino a un massimo di 90 giornate ed è rivolta ai lavoratori 
subordinati del settore privato, esclusi i lavoratori agricoli, ovunque risiedano e siano 
domiciliati, alle dipendenze di datori di lavoro che hanno sedi operative o produttive in 
uno dei territori dei comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici e che sono 
stati impossibilitati a prestare l’attività lavorativa. Invece ai lavoratori, che risiedono o 
sono domiciliati in uno dei territori dei comuni alluvionati, e che sono stati impossibilitati 
a recarsi al lavoro presso datori di lavoro ubicati all’interno o al di fuori dei territori dei 
medesimi comuni interessati, la misura di sostegno è riconosciuta per le giornate di 
mancata prestazione dell’attività lavorativa, fino a un massimo di 15 giornate. 

I datori possono chiedere la prestazione per ciascun lavoratore per il periodo compreso 
tra il 18 gennaio e il 30 aprile 2026. 

I datori di lavoro non agricoli trasmettono i flussi “Uniemens-Cig” (UNI41) secondo le 
consuete procedure entro la fine del secondo mese successivo a quello in cui è collocato 
il periodo di integrazione salariale o, se posteriore, entro il termine di 60 giorni dalla 
comunicazione del provvedimento di autorizzazione. 

Nei flussi devono essere indicate le ore di sospensione da indennizzare nella giornata 
valorizzata con l’evento “ISU”, anche se l’ammortizzatore unico è riconosciuto a giornate. 
Le ore di sospensione da esporre devono corrispondere all’intero orario giornaliero di 
lavoro, quindi nelle giornate con evento “Ammortizzatore Unico”, bisogna indicare 
sempre lo stesso numero di ore di sospensione. 

Poiché i giorni concedibili non possono superare i 90 o 15 giorni per ciascun lavoratore, 
qualora per il medesimo beneficiario fossero presentate più domande con causali 
differenti, il numero massimo di giornate richiedibili è pari a 90; il limite è questo anche 
nel caso di flussi trasmessi da datori di lavoro diversi. 

Dal momento che il flusso è unico per ogni mensilità, se nella stessa mensilità fossero 
presenti più autorizzazioni, il flusso UNI41 deve indicare tutte le giornate per le quali viene 
richiesta l’integrazione nel mese di riferimento della denuncia e i relativi ticket. 

 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Finps--ammortizzatore-sociale-unico-per-l-emergenza-sud%3Fsearch%3Dcircolare%2B54&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187320493757%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=7GdCN3t3h6hLW7XgoUzK7vZksg%2BpLjIAytO80YZCYXo%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Finps--ammortizzatore-sociale-unico-per-l-emergenza-sud%3Fsearch%3Dcircolare%2B54&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C271527c56402428e1fec08dedb2de271%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639189187320493757%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=7GdCN3t3h6hLW7XgoUzK7vZksg%2BpLjIAytO80YZCYXo%3D&reserved=0


Newsletter in materia di lavoro nr. 27 del 06 luglio 2026                         
  

 

Indice 50 

Cassazione su sgravi contributivi: senza Uniemens si perdono i benefici  

La Corte di Cassazione, con l'ordinanza n. 21757 del 25 giugno 2026, ha affermato che il 
datore di lavoro non può beneficiare degli sgravi contributivi previsti per le assunzioni 
agevolate qualora non abbia trasmesso le denunce Uniemens, a nulla rilevando la 
regolarità dei versamenti contributivi. 

Nel caso di specie, un'azienda che aveva beneficiato di sgravi contributivi relativi 
all'assunzione di personale dipendente riceveva un DURC negativo a seguito di un 
accertamento dell'INPS, dal quale emergeva la mancata trasmissione delle denunce 
Uniemens, nonostante l'Istituto avesse richiesto di provvedervi entro il termine di quindici 
giorni. Di conseguenza, venivano recuperati i contributi oggetto dello sgravio, oltre ai 
relativi interessi e alle sanzioni. 

Il Tribunale di primo grado confermava la debenza delle differenze contributive, rilevando 
che la regolarità contributiva sussiste non solo in assenza di debiti superiori a 150 euro, 
ma anche a condizione che le denunce retributive obbligatorie siano trasmesse nei 
termini previsti. 

Di diverso avviso era la Corte d'Appello, secondo la quale il rilascio del DURC dipendeva 
esclusivamente dalla regolarità dei versamenti contributivi e dall'assenza di violazioni 
delle norme fondamentali a tutela del lavoro, senza che assumesse rilievo la mancata 
trasmissione delle denunce Uniemens, considerata un mero adempimento formale. 

La Corte di Cassazione ha invece affermato che il possesso di un DURC regolare 
costituisce un requisito necessario, ma non sufficiente, per la fruizione dei benefici 
contributivi. A tal fine, infatti, è richiesta anche l'assenza di violazioni degli obblighi di 
legge, nonché il rispetto degli accordi e dei contratti collettivi. In continuità con un 
orientamento già espresso, la Corte ha ribadito che la mancata trasmissione delle 
denunce mensili Uniemens configura un'irregolarità di natura sostanziale e non 
meramente formale, poiché impedisce all'INPS di verificare la regolarità contributiva con 
tempestività ed efficacia. Ne consegue che il ritardo o l'omissione nell'invio delle denunce 
costituisce un'irregolarità ostativa al rilascio del DURC, anche qualora il pagamento dei 
contributi risulti comunque effettuato e possa essere accertato soltanto mediante 
verifiche successive. 

La Corte ricorda inoltre che il diritto a beneficiare degli sgravi «presuppone, di contro, 
l'azione virtuosa del contribuente che deve, non solo essere in regola, ma consentire 
anche il controllo di detta regolarità». 
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L'ordinanza offre quindi una nozione di regolarità contributiva più ampia rispetto al mero 
adempimento dell'obbligo di versamento dei contributi. Essa comprende anche tutti gli 
adempimenti necessari a consentire la verifica della correttezza del comportamento del 
contribuente, tra i quali rientra, nel caso di specie, la tempestiva trasmissione delle 
denunce Uniemens. 

 

Quattordicesima di pensione a luglio  

Con la mensilità di luglio sarà erogata ai titolari di pensione con almeno 64 anni di età 
aventi diritto, la quattordicesima (cd somma aggiuntiva). 

L’Inps con il messaggio del 19 giugno 2026 n. 2052 ne dà notizia, riepilogando nel 
contempo chi sono i destinatari e i requisiti. 

La corresponsione di questa somma aggiuntiva viene effettuata d’ufficio per i pensionati 
per i quali nelle banche dati dell’Istituto sono disponibili i dati reddituali utili per effettuare 
il pagamento. Per l’anno 2026 devono essere valutati i seguenti redditi: 

• in caso di prima concessione, tutti i redditi rilevanti posseduti dal soggetto 
nell’anno 2026 (rientrano in tale casistica coloro che negli anni precedenti non 
abbiano percepito la somma aggiuntiva); 

• nel caso di concessione successiva alla prima: si valutano i redditi  delle 
prestazioni per le quali sussiste l’obbligo di comunicazione al Casellario centrale 
dei pensionati percepiti nell’anno 2026, nonché i redditi diversi da quelli di cui al 
punto precedente percepiti nell’anno 2025. 

Ecco il quadro per il 2026 che interessa i pensionati di quasi tutte le gestioni che rientrano 
nei limiti di reddito indicati di seguito e che, alla data del 31 luglio 2026, hanno un’età 
maggiore o uguale a 64 anni: 

Lavoratori dipendenti - 
Anni di contribuzione 

Lavoratori autonomi - 
Anni di contribuzione 

Somma aggiuntiva (in euro)  

Per redditi fino a 1,5 volte il trattamento minimo (11.931,08 euro annui) o fino al limite 
maggiorato di 12.032,07 (clausola salvaguardia) 

Fino a 15 anni Fino a 18 anni 437 euro 

Oltre 15 fino a 25 anni Oltre 18 fino a 28 anni 546 euro 

Oltre 25 anni Oltre 28 anni 655 euro 
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Per redditi da 1,5 volte a 2 volte il trattamento minimo (da 11.931,08  a 15.908,10 euro 
annui) ) o fino al limite maggiorato di 16.328,10 (clausola salvaguardia) 

Fino a 15 anni Fino a 18 anni  336 euro 

Oltre 15 fino a 25 anni Oltre 18 fino a 28 anni  420 euro 

Oltre 25 anni Oltre 28 anni  504 euro 

È prevista una c.d. clausola di salvaguardia nel caso in cui il reddito complessivo 
individuale annuo risulti superiore a 1,5 volte o a 2 volte il trattamento minimo e inferiore 
a tale limite incrementato della somma aggiuntiva spettante. Conseguentemente 
l’importo della somma aggiuntiva viene corrisposto come risultante della differenza fra il 
predetto limite maggiorato e il reddito del pensionato. 

Per i pensionati che perfezioneranno il requisito anagrafico di 64 anni successivamente 
all’elaborazione della rata di pensione di luglio 2026 o di coloro che siano divenuti titolari 
di pensione nel corso dell’anno 2026, sempre se rientranti nei limiti anagrafici, contributivi 
e reddituali previsti, il pagamento verrà effettuata con il pagamento dei ratei di pensione 
di dicembre 2026. 
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QUESITI IN MATERIA DI LAVORO 
 

QUESITO  

Versamento TFR pregresso al fondo pensione 

Buongiorno. In merito all'oggetto, abbiamo necessità di un chiarimento. Azienda nata nel 
2000 con una media di 20 dipendenti fino al 2022, Dal 2023 siamo passati a 120 dip., con 
obbligo dal 1° gennaio 2026 di versamento Tfr al f.do Tesoreria.  

A Giugno 2026, un dipendente in forza da gennaio 2020 aderisce ad un fondo pensione 
aperto con la richiesta di versare anche il pregresso (da 01-2020 a 12-2025) in quanto i 
primi 6 mesi del 2026 sono già stati destinati all'Inps. il messaggio Inps 413 del 04-02-
2020 riguarda questa casistica?  

Oppure si riferisce solo alle aziende che avevano l'obbligo dal 2007? Se il datore di lavoro 
è d'accordo, non vedo preclusioni nel trasferire il tfr pregresso (nella piena disponibilità 
della ditta e dipendente) al f.do aperto.  

 

RISPOSTA 

Si conferma quanto giustamente dedotto, ossia la possibilità di trasferire il TFR pregresso 
al fondo pensione cui il dipendente ha aderito dal giugno 2026.  

Infatti, poiché il TFR pregresso maturato dal 01/2020 al 12/2025 si trova in azienda come 
accantonamento ai sensi dell’art. 2120 c.c., poiché il datore di lavoro è concorde, si può 
destinare al fondo di previdenza complementare (si suggerisce di contattare in via 
preliminare il fondo pensione specifico per chiedere chiarimenti in merito alle modalità 
con cui versare il TFR che potrebbe richiedere procedure diverse da quelle periodiche 
ordinarie). Il lavoratore, essendo stato assunto prima del 30 giugno 2026, rientra nella 
disciplina tale per cui l’adesione al fondo pensione comporta la devoluzione del TFR ex 
nunc (ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 252/2005), ossia dal giorno in cui si richiede l’adesione 
al fondo e non anche per il pregresso. Tuttavia, non essendoci preclusioni normative, se 
entrambe le parti sono concordi, si ammette la possibilità di trasferire le quote 
accantonate in azienda nel fondo pensione tramite accordi individuali. 

In merito agli importi del primo semestre 2026 già versati al Fondo di Tesoreria INPS, si 
conferma che, come anche specificato dall’INPS nel messaggio n. 423 del 2020 citato, non 
sarà possibile recuperare le quote versate poiché le somme acquisiscono natura 
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previdenziale e l’Istituto specifica che la “portabilità delle quote di TFR pregresse non 
possa trovare applicazione qualora dette quote siano accantonate a Fondo di Tesoreria 
(matricole con CA 1R, 2R e 7W).” 

 

QUESITO  

Decesso amministratore di srl. 

Una srl deve corrispondere, nel mese di 06.2026, all’unico erede di un amministratore 
defunto nel 2025 il compenso pro-quota maturato ante decesso. Solo ora, infatti, 
abbiamo ricevuto la documentazione necessaria. Chiediamo se il già menzionato importo 
debba essere assoggettato a contribuzione Inps in Gestione Separata e il soggetto cui 
deve essere intestata la denuncia Uniemens (defunto o erede?). 

Ai fini della tassazione Irpef, potete verificare se dobbiamo applicare il 23% fisso per eredi, 
Irpef ordinaria o 20% tassazione separata?  

 

RISPOSTA 

Presupponendo che l’amministratore sia legato alla società con un contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa tipica, trova applicazione la disciplina prevista 
per i redditi da lavoro dipendente. Dal punto di vista previdenziale, un orientamento 
interpretativo, che si condivide, propende per la non necessità del versamento dei 
contributi alla gestione separata perché verrebbe a mancare il presupposto soggettivo 
del rapporto. Infatti, il percettore non è più collaboratore iscritto alla Gestione Separata.  

Ragionando per via analogica, la lettera circolare INPS del 15 marzo 2002 n. 27/7265 ha 
precisato che il trattamento di fine mandato di un amministratore concorre a formare la 
base di calcolo per la contribuzione previdenziale solo se corrisposto all’amministratore 
stesso. In questo caso, poiché la corresponsione avviene nei confronti degli eredi, 
mancherebbe il nesso soggettivo. Inoltre, risulta dubbio come il versamento possa essere 
collegato alla posizione personale in Gestione Separata dell’amministratore se chiusa a 
causa del decesso.  

Un diverso orientamento, basato sulla lettera della circolare sopra citata, propende per 
l’assoggettamento contributivo poiché in un passaggio si riporta che “si ritiene che tutte 
le somme e i valori percepiti per la cessazione della carica siano da sottoporre a 
contribuzione considerandoli al lordo di qualsivoglia ritenuta fiscale”, rimane però il 
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dubbio legato al fatto che in questo caso non si ha una semplice cessazione della carica 
ma un decesso. 

Precisiamo tuttavia che il quadro interpretativo non è unanime e, suggerendo un 
approccio prudenziale al fine di evitare successive eventuali pretese da parte dell’Istituto, 
si consiglia di interrogare quest’ultimo tramite lo strumento del cassetto bidirezionale 
della Gestione Separata. Così facendo si potrà disporre di una risposta documentata 
ufficiale che faccia fede sia sulla debenza del versamento sia, in caso affermativo, sulle 
modalità di versamento affinché ci sia corrispondenza tra questo e la posizione del de 
cuius. Si suggerisce di chiedere istruzioni anche per la compilazione delle denunce 
Uniemens, in caso di debenza dei contributi. In caso affermativo, l’esposizione dovrebbe 
avvenire come regolarizzazione contributiva a nome dell’amministratore defunto. 
L’Uniemens, infatti, deve essere riferito al soggetto che ha svolto l’attività, quindi con 
codice fiscale del de cuius come titolare del rapporto previdenziale. L’erede non subentra 
nella posizione contributiva ma solo nel diritto a percepire il credito. 

Ai fini della tassazione, le somme saranno assoggettate all’imposta del 23% riservata agli 
eredi; tale operazione sarà certificata con CU intestata all’erede. 
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